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Paggio 

D. Sal. 
Pctggi'o 
D. Sal. 

D. Gu1·. 
D. Sal. 

D. Sal. 

J). Gur. 

D. Sal; 

D. Gu1·. 

D. Sal. 
D. Gu1·. 
D. Sal. 
D. Gur. 

L1 ino-resso . b 

Chiede il Gran Maggiordomo. 

(s' inchina ed esce) 

Della Regina certo egli a me viene. 

Entri. 

Da part~ 

(e1~ f;ra pr,cednto dal Paggi'o) che e;;;ce subito). 
~ qul:\.l buona ventura 
.A.scrivere degg' io, Conte d' Onato, 
Il piacer di vedervi 
Così presto q uest' oggi ? ...• 

Un delica,to, 
Messaggio a compir vengo, 
N obil Marchese di Finlas, in 110"tn-0 

Della nostra Sovrana. 
Devotamente accol Lo 
Ogni suo. cenno da me fìa . . . v'ascolto. 

Come protegga-la sch1era eletta 
Delle sue ancelle-voi lo sapete;, 
Pur la più cara-la più diletta ... 
La vaga Arbella-sedotta avet ~. 

Io non lo nego ;-saper sol brai;no 
Che intende e chiede ... 

Chiede ed intende 
Ohy ripariate-f e~'~ore._.. · 

Non basta, 
Io l'amo ... 

(ser1'amente) E eh' altro-:7""da me pretende? 
Che il vostro nome-la vostra mano 

· E il vost1~0 grado-voi le dòniate ... 
D. Sal. (c. s.) Che! !- -
D. G1,f,r. ~o farete ?-
D. Sal. (con sdegna) Don Guritano !. .. 
D. Gur. È la Regina-çhe il vuol. .. 
J], Sal, (come sopra) 

Sopra ogni bene in terr~, 
Sopra il real favore 

Cessa te ! .. l 



Del nome mio l 'onoré 
Pnro giurai serbar. 

JJ. G_ur. " E ardite porvi in g nerra 
t, Con Sua Maestà? ... . 

D. Sa l .- , " SlJ Conte = 
" Alta vogl' io la fronte 
" Fra i pari miei levar ; 

Ed il proposto imene 
Con un' ancel'la u mìle 
Faria spregiato e vile 
Il nom e dei Bazan. 

b . Gur. Nè ad un Bazan conviene 
A un innocente cuore 
Eterna fede e amore 
A ver giurato invan. 

D . Scil. Non più .... 
.D. Gitr. D eciso siete? ... 
D. Sa l. Si) Conte., sì. 
D. Gur. D□ nque il voler sovrano 

Par teciparv· io deggio ... · 
D . Sal. (aggrottando le e1·gz1.·a) Ed è? 
D. Gur. {r..: on solenn1'tà, ma •u,1·banamentr;) Che pria 

Del tramonto del sol partito siate 
Da Madrid e per sempre. · 

D. Sal. (con 1namv1'glia e con sdegno) 
Il ver voi dite? ... Il vero ascolto? ... 

b. Gm·. (com,e sopra) Il vero. 
D . Sal. (cla sè) con ira 1·epressa) 

Che mai sento! .. Ah! ma dunque ella giurava 
O del poter privarmi o dell'onore! ... 

D. Giir. Che risolvete? ... 

5_ 

D. Sal. (con fierezza) Partirò, Signore. (con 1·abbia) 
Scacciato! .. Bandito !..-Ah! no, più nol dite; 

Ho in core l'inferno I• 
· D. G-ur. (avvicinandosi con molta co1·tesia) Signor; voii 

sofferite. 1.' .. 
J]. Bal, (tentando ricomporsi e dissimulando) 
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No, no, Conte .. : 
D. G'l,(_1·. 
D. Sal. 

(c01ne sopm) In tempo-sareste .. : 
('i.nterroinpendolo e con <risolii,n'.one) AI tramonto 
Sarò ben lontano-da questa città. 
(poi asswnendo un tuono d·i fiera ironia) 

La grave mia colpa-confesso ... e la sconto .... 
Son servo devoto-di Sua Maestà. 

(ac,wmpagnc, alla porta Don Onritano, 
che saluta con s<ptisita genti foz7.,a ed esce). 

SCENA TERZA. 

D.011 Sallm,tio solo. 

Io scacciato L. Io bandito ... E il fiero insulto 
Io Don Sallustio di Bazan dovrei 
Soffrir tacendo e inulto? ... 
No! per l'onor mio ! ... 1\fadrid e questa Corte 
E sule io lascio ... ma per poco: un giorno 
Mi rivedrc\, costei, (vCJlgendos·i al ritratto della llt­

gina con un gesto cl·i ?rt1'naccia) 
Come un genio fotal di morte!... ( passando 

daW fra, all' abbattimento) Un giorno !. .• 
Sì, ma palese intanto 
A tutti fia lo scorno 
Di questo colpo, che m' umilia ahi! quanto ! ... 

Ai miei rivali cedere 
Dovrò la glorja ambita! ... 
Trarrò solingo ed esule 
Lungi da qui la vita!. .• 

Sul mio poter t emuto 
L'oblio si stenderà, 
Ed al leon cadut0 
Il volgo insulterà! ... 

(n'a,nùncmdosi e 1·iassumerulo t?.dto a S'll,('/ orgoglio primie1·0). 
Insulti a me? .. No: tremino 

I vili !.. Io vivo ancor !., 



(volgendosi di nuovo al ·rifratto) 
E tu, che tanto ardjsti, 

Paventa il mio furor; 
L'onor tu mi rapisti, 

Io ti toni> l'onor . 

.SCENA QUART A. 
Don Sallm,tio ùidi nuy Blas. 

~D. Sal. Si pensi alla vendetta! .. ~ 
Se questo ignoto amante 
Conoscere potessi ... poi che certo 
Qt1ei fior per lei for colti 
Dalla man d'un segret0 adoratore .. : 
Se potessi conoscerlo ! 

Ruy B. (vestito in livrea e col capo scope1·-to enfra pe1· la 
porta a sinist1ra recg,ndo i:n rrwmo 'Una spada e si 

ferma wlla soglia) 
8ignore .... 

D. Sal. (sernp1·e raccolto ne'suoi pensieri) 
Ah ! Ruy Blas ... 

Ruy B. (si avanza e depone la spada sul tavolo) 
" Questa spadtt. 

'' Gil poc' anzi mandò per voi. 
D. Sa1. (-:ome sopm) ·" Sta ben~ 
R -uy B. Mi ritiro ... 
·D. Sal. (come sopra) Attendetemi. 
Biiij B. (s'inchina rispettosam,ente e si ritira in fondo alla 

scena) 
D. Sal. (da sè r(fiettendo cnn molta preoccupazione) 

Sì qt1est'occulto affetto 
Gioverebbe assai bene al mio progetto. 

Ruy B. (1: ede il ritratto della Regina e si ferma quasi 
estatico a oonfornplar lo) 

Oh ! com'è b _Ila! .. Oh quanto 
M'arde nel petto amor! .•• 
Rapito in dolce incanto 
In sol mirarla è il cor ! . , _ 



D. Sal. Interrogh1am costui : 
Forse dell'uomo, che fuggire io vidi, 
Darmi potria contezza... (si volge e lo vede c./5-

sorto a contemp fo1·e il rdratto) Ma che ve'g;go ! •. • 
Della Regina nell'effig ie il guardo 
Estatico egli affisa !. .. 

R ity .B. (come sopra) _ Oh ! come io l'amo ! . .. 
D. S a l. Ruy Blas ... · (chiarnn.ndolo) 
R uy B. (conie sc pra) Ognor mirarla ... altro non bramo t 
D. Sal. (da sè) Non m'ode ... non risponde ... 

A lei fra sè favell a ! 
Si turba, si confonde, 
Si perde il mio pensier . 

R uy B. (c. s.) Più maledir non voglio 
La sorte mia rubella, 
Se te felice in soglio 
Sempre potrò veder ! . , . 

D. Sal. (sernpre da sè e tom anclo a ?' ijiettert·e) 
E l'uomo di quei fiori appunto avea 
Questa stessa livrea .. .:. 
Ah !, se lui fosse !. .. E infernale il pensiero, 
Che m'agita la mente !.. 
Ma pur, se fosse vero !. .. 
T entiamo un'altra prova .. , .. (frae dal seno 1· fiori 

nascosti alla pr1'ma scena ) 
Ruy Blas,... (chiamandolo n/u.ovarnen te) 

. R uy B. (si scuote dalla sua estasi' e si volge in fretta) 
Signore .... 

D. Sal. Io lascio 
Questa sera Madrid : a voi la cura 
Di tutto preparar per la partenza. 

Ruy B. Obbedìrò, Eccellenza ... 
D. Sal. Gran t empo assente io resterò, per cui ... 

(giuoca con molta naturalezza coi fiori in modo 
che Ruy Bla,s li vegga.) 

E,uy B, (da se vedendo i suoi fiori nelle ·mani di Don 
Sallicstio) 



Qielo ! .. . Ì miei fior nelle sue mani! .. . 
iJ. 8al. (lla, sè in m·ia di trionfo e con impeto ili rJ?'ofa) 

È lui!! .. . 
,Ed ora, o donna, a noi , . 

La mia vendetta è presta; 
Difenditi, se puoi, 
Io ti saprò colpir ! 

Ruy B. (da sè) Ch e fia, che nel suo core 
Tanta delizia· 01• desta? ... 

· Quasi mi fa terrore 
Lo strano suo gioir. 

g 

D . 8al. (pone i .fiori siil tavolo e cangùi tono ed· cirgom,en fa 
In tesi siamo : - adesso dìtemi, di cl-Z:Scorso) 

Se alcun per caso - qui vi vedea 
Sotto le spog lie • della livrea ... 

R v. y B . N iun quì, nè altrove - mi vide ancor'. 
D . 8al. Sta bene : al grado - di segretario 

Oggi v' innalzo. - (accenna, a Ruy Blas di se­
dersi al ta,volo ed egli obbedisce e si dùpone a se-rivere) 

Seri vete, io detto ; 
Non è che un dolce - gentil biglietto 
Alla regina - di questo cor ., . 

Donna Prassede. - (comùida a dettare eRuy Èlas 
Una te1Tibile C6 scrive'J·eì 

Si:enhwa p ende - s:ulla mia testa : 
Io son perduto ; - nia la tempesta 
La mia regùia - disperder pv.Ò . 

Nella mia casa - venir vi supplico 
Quando ben alt& - la notte è in delo ; 
Coprite i'l volto - 4'un nero velo; 
L' i1sci·o segreto - schiuder farò. 

(avvidnandosi al tavo lo e gua,rdando con compiacenza 
Benissimo : firmate. lo scritto) 

· R1J,y B. Il nome vostro ? 
D, Sal. No, quello di Don. Cesare .. , il rnio nome 

D'avventura.,, 
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llrliy E. (piegando i l fog.l?'.o eà acc1'.ngendosi a ifJ't1°vm·e l' ùi-

A .cui dev.o dùi z7.o) 
'Questo foglio dirigere ·? ... 

D.. Bal. Date a me : di spedirlo .al suo cl-0stino 
.Sar.1 mia .cura.. (p1:ende ·il.foglio e lo 1·1jwne nel ta-

Fjd0 schino del g.i.ustcwiwre) 
Fost-e -a me sempre, .ed io 
Rimunernrvi degnamen,te or voglio .. 
Pe!' se.rvir D<im nasceste : iniquo fato 
Vi spinse in basso stato 
E di riporvi in alto ho gran desìo .. 

Rxwy B. Mio signor .... 
D. Sal. ::Ma fedc'le 

A me .serbar.vi oguo.r prfa mi giurate. 
Rvy B. Io lo _giuro.. 
D . Sal.,. E_crivetelo . .'u 
R il]J , B. Dettate, .. (si acdnge n1.w-

vamente a sCì''Ìl;ere) 
D-t Sal. -(eletta come seguej 

Io sottoscritto, - di Don Sallust1'0 
Ba7.an stajji.(Jrre, - prometto e giura 
Pe1· il presente - per 1..'l fu tiiro 
Acl ogni suo - cenno obbedir. 

Il nome vost.r·o - ora scrivete . .. 
R1iy. B. (e.c;eguisce) 

È scritto.,. 
, D, Sal. , Bene : - a me p-orgete. 

-RIU,y B. 
D. Sa,l. 

{prende anche q_1..iesto foglfo e lo ripone, come l' alt,ro, 
4.ndi assumendo wi tono molto piùfa.m,iliare) 
Ed or da voi quest' umile 

E dispregiata veste ,,, 
Strappar non bramereste ? 
Che dite mai ? ... 

Stupor 
Vi prende? ... Ebben toglietela ... 

R,,u,y B. Fia ver ? I .. , 
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·D. Sal. Su via : credete 

A. me .. ~., 
Ruy B. (si toglie la livr;·ea e 1·esta vesh'to con un giusta­

ciwre di'. velluto nero a man1'clw lunghe fino al 
polso ed ornate di bu.-ffi di seta tu1'China) 

D. Sal. Va ben ... (prende la spada che è sit l 
Cingete tavolo e gliela porge 

Questo mio brando ancor. ' 
Ruy B. (esegicJsce quasi m.acchinal-menle dicendo fra sè) 

Non so, s' io credo, o dubito .. . 
Non so, s·' io temo, o spero .. . 
Vaneggia il mio pensiero, ' 
Mi balza in petto il cor. 

Non più servire 1... Infrangere 
Il giogo mio funesto! ... 
Gran ·Dio, se un sogno è questo, 
Oh' io non mi desti ancor ! 

D. Sal. A voi, Ruy Blas, sugli omeri 
Ponete il mio mantello,.. (si togUe il man­

tello e gl1'elo pone sulle spalle) 
Così ... bene.. . ( entra 1m 1·stante a destra e 

torna 1·ecando un cappello sim?°le .al siw, che dqJOne .st1,l 
, Il cappello tai:olo.) 
E là .. . 

Ruy B. (da sè tentando di cacciari l'incertezza cagionata ... 
gU dallo sfoporc) Sogno non è!. .. 

D. Sal. (guardando verso la porta a sini'stra) 
La Corte vien : mostratevi 

Degno del vostro aspetto. 
(osservandolo da ca'J:JO a pied1') 

Un cavalier perfett~ 
Sewbrate pù mia fè !. .. 
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SCENA QUINTA. 

Don Pew•a e Dan Fe1•11a11do, che entrano favellando 

insieme e detti. 

D. Sal. (va incontro con po1·tame11to d-i squisita cavallP.ria 
m'. rhie sopraggiimti e stringe ad entram,bi con~ 
fidenz1'almente la mano) 

Conte) buon dì; Marchese, 
Vi saluto .. . 

. D. P ed . (rendendo il salido ) Gentile 
Sempre . .• 

D. Fe1·. (come sopra) Semp1"e cortese ... 
Ru!J B. (da sè ) Che mai sardi di me? 
D. Sal. (accerinanclo agli alt1J'i due R uy Blas) ch9 resta ùi 

Il mio fratel) cugino disparta) 
Reduce dal Brasile 
Vi presento ... 

D. PeJ.. (tendendogli la mano) M) inchino ... 
D. Fer. (c. s.) Ben fortunato ... 
Ruy B . (da sè quasi estat1'co per m,eraV1'glia) Ohimè ! .. • 
D. Sat . (a Ruy Blas a 1Ja 1'te) 

Su via) mio buon Don Cesare) 
. Perchè tanto stupore? ... 

· P arlate ... (pi'ano allo stesso) Seconda temi ... 
R ity B. (piano e con incertezza) 

Ma ... io ... non so) Signore .. . 
D. Sal. (agli altri clue) 

Assente egli è da dodici 
Anni ... 

D. Ped, Lo disser morto, 
Se non erro ... 

D. Sal. (sorridendo ) E mentirono ... 
(prende ,et bmccetto Don Pedro, lo trae in disparte e gli 

Conte) per mio diporto dice) 
Lasciar Madrid io voglio 

Questa sera.,'· 



JJ . .Ped. (inter.rornpendolo) Partite? .. . 
]), Sal. (si1b ito) Ma torne1~ò prestissimo .. . 

(segue a pa1·la1·e sotto voce con lui da u.n lato) 
D. Fer. (si ii17,isce a Ruy Bfos dal lato opposto e gz.i 

J?,uy B. 
:p. F er. 

Dunque ne convenite ? . . . · " 
~ on so che d~re ... 

Origine 
Comune abbiamo; affin!;} 
Mio siete ; le bis~ vole 
N ostr.e ~ran cugine . 

cUc(l) 

.p. Sal. ((( Don Peclrn prosegicenclo il discorso non mai 
iider1·otto) 
L' affido a voi ... 

(). Ped. Protegger lo_ 
Vi giuro. 

D. Sal. (s ·i stacca cla D. Pedm e si un1·sce a D. Fernando, 
chiamm~dolo) · 

Don Fernando ... 
p. Fer. (la$cia, Ruy Blas e va verso Don Sallusi-io) 

Son qua .. . 
:p. Sal~ · Quel buon Don Cesare 

'), Fer. 
n. Pecl. 
D. Sul. 

Anche a voi raccomando j 

A. Corte aver desidera 
Un decoroso impiego .. . 
E non sarà impossibi le .. . 
Vedremo ... 

Io ve ne prego ; 
" Poi che vorrei che in patria 

" Ponesse alfin sua sede 
" E · facesse giudizio ... 

D. Fer. ~' Per poi far.ne un erede!. .. 
Ricy J]. (d-a sè) 

Oh:è più sperar, che creder.e 
Or la mia mente ignora: 

· Non so, se un sogno m' agita, 
O se son desto ancora. 

(schM·zanclo) 
( carne sopra) 
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SCENA SESTA. 

Un IJ sci ere e detti~ inài la Regfo.~. 
Us·c. (dal fondo) . . _ 
· Sua Ma~stà s' a ppi:·essài : 

Prenda il suo posto og·uuno , 
{A quest'annunzio varf Gentiluomini e Grandi d'ei Regno 

entrano i-n scena, si uniscoHo ai precedenti e si schieraùo 
in una lunga fi.la dal fondo del teati'o fino al prosceniò., 
D. Pedro e D. Fenrando prend-0no: postO' presso gH 
atchi del:la galleria) .. 

Ruy B. (trasalendo e fnggendo sul davanti della scena) 
· Dio ! !. . . 

D , Sctl. (cor·re vicinfì a lui e a bassa voc·e e in tono eoncifafo 
Di vostr' alma oppressa gli dice) 

Non vegga i moti alcuno. 
A che tremar·, se tanto 

Sorride a voi la sorte? ... 
Coraggio L .. Io parto e intanto 
Voi resEel'·ete a Corte, 

Ruy 13. A Corte i0? ! .. , 
D, Sa,l. Si, la pfocol~ 

Mia casa ptesso il ponte· 
Vi lascio in dono, il titolo 
Porterete di Con te. 

Use. l.Ja Regina .. , 
(La Regina vestita magnificamente e c·on la testa scofJe1"trt 

appari'.sce sotto un baldacchino di velluto rosso portato d1i 
quattro Gentiluomini di Camern. 'Alcune Guardie la pre­
cedono, altr'e chiudono il co1'teo. La Duchessa di Albu .. 
querque e Casilda sono a;l su:o fianco, ma·si tengono 
alquanto indietro: altre Dam:e là seguono. Appresso alte 
Dame D. Guritano con vari altri Gentiluomini e Consi­
gl)(lri di spada e cappa. Dopo di essi una doppia fila di 
paggi. Tutti i Grandi di Spagna schierati iul suo pas~ 
saggio si cuoprono. Il cottegg'iQ tr~versa la galleria d~ 
un capo ~11' altto)~ 



Coro .Aila vaga e p{a a·onzéHa, 
Che di Spagna è vanto e onor·; 
Rida in ciel benigna stella 
Di speranza e gioj~ e a;mor .-

Se- dall'alto· del tuo trono 
Volgì mi guardo' al tuo· bel piè,. 
Tu- vedrai che quivi sono 
rrutti cor devoti a te·. 

D, Sa l.. (v(jdendo R uy Blas, che nell' eobre7.7.a cli 1-ma ·v'?'sta1~· 
ne celeste si sc nopre, c01Te- viàno a, lm: e gZ:; 
dice sam,messaniente) Cuopritevi . . • 
Grande di Spagna siete .. ... . 
Non vi tradite· ... Altri ordi:ai 
Da me riceverBte ..... 

l?,uy B. Ma intanto .... io qui .... spiegatevi· .• ~ 
Ohe fàre ? .. . 

D . Sal. (accennando la R egina, che- J nel mezzo delta 
galle1-·ict) 

RuyB. 
D. Sal. 

Arnar costei . . .. 
Ohe ascolto? !.. . Amarla io deggro ? ... 
E farvi amar da lei. 

(ll Corteo S')Xl?'isce, 1·z Coro, D. Pedro e D. Pe1·~ 
m_uiclv h ?tguo1w, menfre vala la tela.) 

FINE DELL' ATTO PRIMO, 
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ATTO SE .CON D 0 

Una sala attigua alla camera da letto della Regina. A destra una 
porta con ricca portiera. A sinistra una finestra piuttosto grande 
con vetrata. fino a terra, dalla quale si vede un terrazzino esterno. 
Dal lato della finestra un ritratto del Re Cçwlo II, della grandezza 
naturale e in piedi. Sul davanti della scena dal lato destro un tavolo 
molto elegante, su cui è un ricco cassettino d1 avorio intarsiato, alcu­
ni libri e l'occorrente per scrivere. Accanto al tavolo una poltron::t 
ed un piccolo scanno. Dal lato sinistro un~ pol trona pitt grarule e 
meno ornata. Nel mezzo della scena una giardiniera piuttosto altrt 
piena di fiori di varie specie. Nel fondo una porta più grande del-

:.. l'altra con portiera. ' . . . 

SCENA PRIMA. 

La R.egh•a è sediita su lla polt?-ona presso a ta,volo inten~ 
ta alla lettura d'i, un librn ; Cnsilda P- sedu ta sid piccolo 
scanno occ,ru,pa_ta ad itn 1·icamo e la D111cl1cssa è sed,ida, 
sull'altra polt1'ona parimente con im ricamo. D. Gtu+• 
tano è ri'tto in piedi pressq la porta a de&tra. Afrwie 
~amig~Ue, cl-i compagnia qffòllate into1·no alla., gùw­
diniera si occilpan0 acl intrecc-iare ghirlande e rnazwlùii 
di fiori . La Begiua è riccamente vestita d·i bicinco, la, 
D11cl1csst1 di velluto nero . 

Componiamo 
Intrecciamo 

Mazzolini e ghirlande di fior, 
Ed intanto 
Dolce un canto 

Levi il labbro ispirato dal cor. 
Canto e fiori 
Son tesori. 



Reg. 

Oas. 

Duch. 

Reg. 

Duch. 
Oas. 

Re.g. 

Oas. 

R eg. 

Che dal Cielo ne manda il Signor. 
(a · Oas·ilda) 

Sono ancor là. quei poveri? ... 
{deponP, (l rica11io siil tavolo e và alla, finesfra, 

Bi. a vedere) 
(a lzancl:Jsi e voT.gendosi a D. Gu1·itano) 

Punir li farete. 
{ in tono imperioso ) 

No, Duchessa, fermatevi ..• 
{danclo a Oàsilda una borsa) 

Dà, lor queste monete. 
(s1:ede nuovainente con v·isibile malcontento) 
( da sè 1;erso l 'l Duchessa,) 

Orsù ! . . . (getta la bo1·sa dalla finestra) 
(tor.11_.11, a l egger.13, -ma getta sitbito il libr;·o 

siil tavolo sclamanùo) ' 
Non pm;so leggere ... 

T ento distrarmi invano !. .. 
(a lla R egina scherzosamente) 

Fate un po' d' elemosina 
Anche a Don Guritano !. .• 

(i:olgendosi a lui con aria distratta) 
Buou g iorno, Conte ... 

l). Gur . (si avanza dignitosamente, pi'.ega un ginocchio a te1·; 
ra, e bacfo la mano, ehe la R egina gli stende, 
indJ'. torna al suo posto, ,ed esalando un sospiro 
.esclama da sé .) E un angelo! ! ..• 

Oas, 

Reg. 
Cas . 

Reg. 

.( contm.ff acendolo) 
ll yecchio vagheggino ! .. . 
Davver che mi fa ridere .. . 

{oss ervanilo 1'.l cassettino, che è sul tavolo} 
Oh ! che bel cassettino ! ... 

Reliquie ... 
(aprendolo ed osservandolo nell'interno rni­

. · Un santuario!... nutamente) 
( alle Damigelle, che vann@ ad ~ffrfrle i fiori) 

Grazie . .. (da sè) Ohimè ! ... no, non sono 

2 
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I miei fiori. !. . . (scuotendosi ed afrarulosl , 

D esidero 
Uscir . . . 

Oa.s . e Dam. Sì.. . sì... 
Duch. ( al?.andosi e facendo un profondo -inchùio) 

Perdono, 
Ma .. . 

Reg. 

Duch. 

JJ,eg. 

JJ,eg. 

( ùnpcizient {ta) 
Qualche- nuovo ostacolo ?' . ... 

(come sopm)' 
Le leggi della Corte 
Solennemente impon gono· 
Che a Sua Maestà le porte 

Schiuda il' gran Ciam berlano ... 
E non è qui presente. 

(da sè con proforulct mestiziciJ 
N è notrò mai lontano 
Cac~iar dalla 'mia mente­

Quest' idea fissa ? ... 
(jo1·te a Oasilda ed alle Danvigrdle c·on 1·1~­

~oliizione} 
Or via 

Giuochiam ... 
( c. s.) Non è permesso , 

Poi che a giuocar non fia 
Con la Regina ammesso 

Che chi è Grande di Spagna .... 
N è alcun ve n' ha a quest' ora .... 

( con slanaio appassionato) 
O mia dolce Alemagna, 
O mia natal dimora, 

O madre mia, dail' intimo 
· Di questo core oppresso 

Oh ! come ti richiamano 
I miei sospiri adesso !. .• 

Quando ·al castel paterno 
· Dal monte alla vallè li\ 



Liberamente corrèi<e 
Potea sull' erbe e i fior . .. 

Quando sul cor materno 
Questo mio cor batté a ... 
Allor sent ìa di vivereJ 
Era felice allor ! 

Or un sol fior donatomi 
Da sconosciuta mano 
Mentre m' inebria ed anima 
D' nn turbamento arcano ! !. . . 

Oas. (da sè) Sempre s'oppone e brontola 
Questa vecchia Megèra ... 

Dcim. (tm loroLCostei con il suo codice 
E troppo in ver severa ... 

R eg. (cla, sè) Si ritorni al continuo 
Fa tal mio sogno ! ... 
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( ?Ja a sedersi n1,10vammte sulla poltrona) e prend~ di .. 
strrtttcimente il r icanw d,i Gasilcla) 

Gas. (allcG R egfoa) Grata 
Vi fora una ballata ? ... 

Reg. (con ind(-(jèrenza) 
Forse ... 

Gas. Proviam ... 
,. Dam. Sì. .. sì. . . 

Oas. (iron-icamente alla Duchessa inchinandosi) 
Permettete ... 

Dtich. (sostenuta) Accomodatevi .. . 
Gas. (da sè}' Oh! finalmente !. .. (forte) Udite: 

O' era una volta un diavolo ... 
Duch. (interrompendola) 

Casilda ? ... Che mai dite ? ..• 
Non vi piace l' esordio ? ..• 

Lo cangerò cos1 : 
C' era una volta - una Duchessa 

Vecchia, nojosa - brutta orgogliosa; 
Che d' 'i.na bella - gentil donzella. 
M~rtiriz~~y~ : il gioyi14 cor ~ 



Ma un giorno un provvìclo - Mago s"appressa,.,, 
E a lei facendo - mutar natura 
Le dl1 d'un topo-- la viJ. figura ..... 
E vviva.il Mago - liberator ! .. ~ 

Dam. Evviva il Mago liberator !. . .. 
R eg. (con un mesto so1Ti's0) 

Pazzarella ! .... .. 
Diwh. (traclcndos1'} Insolente ! . . .. 
Cas. (subito- e con 1nalizia ) 

D. Gur. (da sè-) 
Non è finito qui .... 

Mi pare u-n po' imprudente ! ..... 
Oas. (alla. R egina) 

Posso seguir ? ..... . 
Reg. (annuisce con un gesto) , 
JJam. 
Oas. 

St .. sì.. .. 
H topo irato - serbò, la stessa 

:Maligna rabbia - d-ella Duchessa, 
E della bella. - gentil- donzella 
Rose il hel manto. - trapunto d' or;· 

M.a un di sul fatto - lo co}ì,e un gatto .. , 
'11ra i fieri artigli - lo imprigionò .. 
E d in un attimo, - se lo mangiò, .•. 
Evviva i-1 g_atto - l11:1erator ! .... 

I)am. Evviva it gatto. - libemtor !.. .. 
Duch. (a-. s.) . Basta .. .. basta così ... . 
Cas. (r1'dendo) La s.toria mia finì. 

(alla E,egfria sottovoce) 
· Del resto, se volete 

In barba alla, Megè-ra., 
U scir.e un po~ di sera,. 
Ho qui una chiave ... 

Beg .. (a Oasilél/x· pian0-) · No :· 
· Se alcuno di ciò sospetta .. . 

Oas. (c. s.)· Di questo non temete .. . 
R eg. (c. s.): E poi~. : cosJ ... solet~a. ,_._ 



·Oas. 

Reg. 

Duch. 

Dam. 

Duch. 
Cas. 

Reg. 

te. s.) Io v'accompagnerù. 
(si odono di denfro alcune voci, che si app1·essanò 
e si allontanano g1·adatarriente cantando coine segue) 

Quando l'augel del bosco 
Gorgheggia alla mattina, 
La voce taa divina, 

Io riconosco ... 
Quando nel sol di Maggio 

La primavera brilla, 
Io della tua pupilla 

Ravviso il raggiù. ~; 
Quando al più vago fiore 

Dà vita il nuovo Aprile, 
Dico a quel fior simìle 

Il tuo bel cuore ..... 
Ma la rosa più bella 

E l'astro mattutìno 
E il garrulo augellino 

Amor s'appella. 
( come rapita in estasi da q·uesto canto) 

Amor !. .. Ma questa mia 
Ansia del cor commosso, 
Ch' esprimere non posso, 
Ma ch'io pur sento in we, 

Forse d'amor .sarìa 
La voluttà. divina? ! .... 
Gradito alla Regina 
Questo canto non è. 

(affollandasi presso la finestrn ) 
Son giovani operaje, . 

Che vanno a lavorar. 
Si scaccino .. 

(da sè~ guardando la Duchessa di sott'occhio) 
Che vi pera ! ... 

( alla Duchessa sevemmente) 
Laso-iatele cantar ... , (o:lle DumigeJleJ 
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Oas. 

R eg. 

D uch. 

Reg. 

Octs. 

R eg. 
D iich. 

ca~. 
D uch. 

Oas. 
R eg. 
Oris. 
Reg. 

È gentil la canzona!..~ 
(accennando il terrazzino fuori della, finestra} 

Son qui ... 
( avviandosi alla finestra) 

Vederle io vuo'. 
(afacmdosi ecl Ì1npeclenda allei R egina cl/ prosegui­
re il cmninino con iina profonda rixerenza ) 

Mostrarsi ad un verone 
. La Regina non può. 

(da sè con Ù'np eto) 
· Dunque tutto m'è tolto !. .. 

· Dunque io son prigionied ! ... 
(avvidnandosi alla R egina le cli.ce sottovoce) 

V oi soffri te ! ... 
(piano e con accento cl-i do lore) Si : molto !. .. 

L 'o rn della preghierlili 
Suonò. 

(da sè ) , Maligna e ipocrita!. .. 
(alle clct1111'gelle) 

Ritiriamoci .. 
(va a, uacia,re la mano, che la Regina le porge} 
(abbracciandola) Aclcl1·0. 

Non mi date ulcun ordine? 
No : per me prega Iddio. 

(tiitti escono meno la, R egina). • 

SCENA SECOND A. 

La :m.c~hu1 sola. 

Sola co' miei pensieri !. .. 
Sola co' sogni miei ! .• • 
Dunque si pensi e sogni! .. 

{cade in iina breve atonìa, dalla quale si scuole qiiasi subito) 
· Ah ! ùo : le larve 

Della mia fantasi~ mi fan paura. 



'Sì preghi .. . (1-.:a all' friginocchicdo}o e resta aleu.n, 
tempo in, attituclùw di preghiera) poi -si alw, 1·isol1da) 

Ohimè !. .. non posso ... una preghiera 
Mormora il labbro) ma il mio core è assente!. .. 

(Trae da,l seno 'Un 1n azw lùw di fiori.) shn1:Ze a quella 
1·ecalo da D . 8allust.io nel p1 ·ùn0 atto) 

;Oh ! cari fio r !. ... Mister'ioso clono 
]Y amica jgnota man! ... Più clel mjo trono, 
Più cFogni gìoja e dJogni bene jo v'amo, 
·O cari fiori ! ... .Ma di sangne tinti 
Oggi voi sietoJ e di sangue una traccia 
Anche s 1 muro io vidi! ... 
Alle punte di ferro 
E i sJ è ferito certo) poi che un brano 
Della sua veste appeso ivi rinvenni. 
Per me ferito ! ... 
(Im e clal ta.schino della cint1Lm ima lettera) 

E qnesto foglio ... e queste 
Dolci frasi d'amore) 
Che dolcemente mi scendono al core!. .. 
Rileggerle non vuo' ... nol deggio ... troppo 
Già mi compiacqui in esse! ... 

;(ripone nel taschino la, lettera) ma se1·ba i .fiori) 
Oh! eh-i dai sogni mjei chi mi difende? ... 
Ohi la pace deJli anima mi rende? ... 

Larva dorata - del mio pensiero, 
Dolce mistero - di casto amor, 
Poi che nessuno - più mi soccorre 
A t e ricorre - la mente e il cor !. . ~ 

;QnR-1 che tu ,sia - , ·egreto amico) , 
Ti benedico - t' invoco ognor; 
A me d-i gioja. - più non avanza 
,Cbe la fragranza - di questi fior. 

{poi com,e atterrita da questi pensi~ri) 
Che dissi? ... Ahimè! ... 

Folle son io ! .. •. 

;, 



Vano desìo, 
Lungi da me f .. . 

Della mia sorte 
Maggior sarò; 
Fida consorte 
Esser io vuo'. 

In questo luogo 
Colpa è lo sfogo 
Pur d' una lacrima 
E d' un sospir ! ..• 

Fuggi dal core, · 
Larva d' amore, 
La fe', l' onore 
Non mi rapir! ... 

[cadendo ùi g,inocchio, e levando gli occhi e le mani al ciclo} 
E tu, Gran Dio, tu reggimi 

N ell' inegua 1 battaglia ! ... 
Sento un dolor nel!' anima, 
Cui niun dolore eguaglia ! .• 

Contro quest'ansia indomita 
Difendimi, o Signor, 
Forza e coraggio infondimi, 
Salvami dal mio cor !. .. 

SCENA TERZA. 

Un Uscic1•e e eletta, incli la D11cl1css:1, C:a11tihla, D . 
G111•ita110, le D:unig·elle, poi a s1w temp o Ruy 
Blas, in 1·icco ab·ito da scudiere. 

Use. (spcilancando la po1.-fa di mezzo) 
Un messaggio del Re. 

jleg. (scuotendosi ,i q_uest'annitn/1.ioJ Del Re!. .. Che il cielo 
Un conforto mi mandi in quest'istante 
Di supremo sconforto? ... 
p Carlo, o Carlo, tu salvar mi puoi! .. , 

~volgendosi al ritratt9 del Re) 
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Che t111 accento d;amof~ 
Il fo,g lio tuo contenga ... un solo accento .• • 
E son salva ... lo se:hto !... 

(Tutt1 gli altri entrano in questo punto. ta Duchessa pe1; 
fa prima. Ruy 13las, che r esta indietro sulla soglia, per 
ultimo. Due paggi, che portano sopra un guanciale di seta 
bianca ricamata in oro, liiia Iettei'a del Re, si avanzano e 
piegano un ginoccl~o avanti la Regina) 

. \ 

lleç;. D' onde vien questa lettera?." 
D i1,ch. D' Aranjuez, oVEi il Re caccia, 

(prende lct lettera e i paggi si· ritira rio) 
R eg. ( alla ]Juchessa) . Porgete, 
JJuch. L' uso vuol che prima io l' apra e legga, 
R eg. (da sè) 

Un'altra noja ancora! ... (forte) Ebben) leggete. 
D uch. (legge) 

8ùJ?W?"a . - Un vento 01Tibile 
Spira da, nord, eppHre 
Jen: ircdsi sei lup1·. 
S eonato: Carlo . 

R cg. (da ;è con accento disperato) 
Ohimè!. .. 

JJ. Giir . (con marav,igli.1) Null'altro? ... 
Gas . (c. s.) È tutto ? .. ; 
D 'llch. Non basta forse ? 
Oas. (con 1nr:ilùda) Oh! è troppo !. .. 
B eg. Scritta almen da lui stesso? ... 
Duch. (osservando nuovamente la lettera) No: dettata, 

Ma di sua man firmata, (te dà la lettera.) 
Reg. (cla sè) 

Oh! mio povero cor !. .. 
(gettando un' occhfota sulla carta ) Cielo ! che vr,ggo ! , . ; 

Non è sogno ! ... Il carattere 
Del foglio, che coi fier rinvenni, è questo! ... 
(/01·te) 
()hi portò questa lettera -? .. , 



!Dnch. Un giov·ine scud·iere, ' 
Che Sua 11aesta concede alla R6g1na. 

Reg. Il suo nome ? ... 
J]uch . 

_Beg.. 

Don Cesare 
Di Bazan, Conte di Garofa. 

Fate 
Ch'io 'lo vegga. 

Diwh. (a Ruy Bfos, che s1'. avcmia contemplando la R egina 
come trasoqna,tu) Inoltrate. 

Reg. Buon dì, Conte. 
Buy. B . (i' inchina rispettoscrnien1e) 
-Oas . e JJain. ,(h.~a loro) '' A gli ::itti, a 1 vòlt0 

" E gentil, ·leggiaùro molto !. .. 
Bit}} B. (da .c;è con rmh1s icismo d1' g1'oja ) 

"' L'odo alfo:i.e ! ... A lfia la veggo ! ... 
]). G-iw. (da .<;è) 

" Questo giovine scudiere 
·" .Al suo fianco ! . .. 

R eg. (a Rny B.) I o voò sap6re 
A chi mai dettava il Re 

Questa lettera per me . 
.Iluy B . ( es1'iando .e tenta11clo dù,simula1··e ) 

A .. . ad uno de' suoi seg~aci . .. 
Oas. Voi tremate? ... (piano alla Regina) 
R eg_. (piano a Oasilda) Io? ... No, no: taci . 

Ora i 1Jomi di costoro, 
Con t1;3, di terni. 

ìuy B. (c. s.) L' ignoTo, 
Poi che questo è jl terw giorno 

Che lasciato ho il mio soggiorno 
Di Madricl. 

Reg. (cla fè a.r;itatissima ) E il dono usato . 
Di quei fior non ho tr vato 

Pa tre giorni nppunto ; ... O Dio, 
Qual tempesta nel cor miò 

, 



Tal notizia sollevò!..: 
Che pensa-r ... che àil' n on so! ... 

L'armonia di quel suo detto . . . 
Il suo mite e vago aspetto .. . 

Il suo sguardo m i ferìa ! .. . 
Ruy B . (cla sè) Sposa a un alt ro !. .. Oh! gelosia L .­
Oas. (da, sè, guardando ora la Regina, om Ruy B las) 

El la trema . .. Egli è turbato ... 
D. Gur. (jreclclarnente e sottovoce et Ruy Blas) 

Quale ufficio è a voi serbato 
Forse, o Conte, non sapete,., 

Ruy B. (p1·ano a D . Gu1·itano) 
No .. 

D . Gnr. (c. s.) Vegliare ognor dovete 
] )i sua stanza all'uscio ... 

Riiy B. (c . s.) E poi? .. , 
D. Gu ·. (c. s.) Se il Re giunge, aprirgli ... 
Bny B. (conie fulminato ) Io?! .... 
D. G1.ir. (c. s.) Voi. 

\indi da .:.c;è allontanmulosi e scrnlandolo aitentaniente) 
E commosso! ... 

Buy B . (da, sè c. s.) Aprire al Re !. .. 
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lìcg. (giicm.lcmdo Ruy Blas, che vacilla e s1'. appoggia alla 
poltrona, sulla rpiale era seduta la Ditchessa) 

Che fia mai? ! ... 
Ru.y B . (da sè con crescente emozione) Vacilla il piè ... 

(Casilda accorre presso Ruy Blas, la Regina si appressa 
anch' ella dissimulando a stento la sua 1wcmura; le Dami­
gelle farrnano circolo intorno alla poltrona, sn cui è ap­

poggiato Ruy . Bla . La duchessa si ritrae in disparte 
presso D. Guritano, che spia i movimenti dai Ruy Bla. e 
della. Rfgina) 

Oas. e Dmn . Si soccorra ... 
Ruy' B . (confuso ecl esitante) Perdonate .. ·. 

(cla sè) posa al Re!. .. 
Reg. (con premura) Deh ! vi calmate. 
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Ruy B. N ulÌa ... forse la Ìunghez·z·a . 

Del vfaggio ... la stanchezza .. -. 
(si abbandona sulla poltrona, lascia cade1·e il Ìembo 

clel 1nantello che avea sul braccio, e scopre 'llna 

tJ-as. 
Reg. 
Dam. 
D. Gwr. 

Cas. 
Tleg. 

mano fasMata) 
Ah !. •. fet·ito egli ~ !... 

( con g1.,iclo involontario) FÌa vero ? . •• 
Egli sviene ... 

(allei Diichessa con ìntenz,ìo1ie 11icilìgna, e con aè .. 
èento &1'.jina fronia} Lo scudiero 

Desta in lei molto premura l.., 
(a, D. Gurita·no ) 

Strana in vero è l' avventura!. .• 
Qualche essenza . •• 

( trae dal taschino iina boccetta di odo1·e, e èons; 
temporanemnente un brandello di m erletto) 

. P1•endL. 
(vedendo poi 1'i rnan1'chfrw di Ruy Blàs uguale 
al me?·letto di cui ella ha in mano il ùradello. 
esclmntl da sè) Oh ! vista ! 

_'l]ny B. (aspvra l' assenza e si n
1
desta a poco a poco) 

Ccis. e Dam. Ecco.1. i sensi già riacquista •.• 
Reg. (come sopra) 

Il merletto è questo stesso .•. 
Riiy B. {vedendo il brandello cli merletto nelle ?nani della 

Regina, ecl afaandosi) 

l~eg. 
In sua mano !. .. Oh! giojll !. .. 

(du. sè con entusiasmo) E desso ! 1. .• 
È svelato il mister 

Del mio sogno gentil, 
E sul fior del pensier 
Scende un raggio d' april.. ~ 

La soave bel ta . 
Del mio vergine amor 
Niuno al mondo potrà. 
Cancellar dal mio cor, 



Ruy B .. (da ~è c-0ntenenJ:os1'.j-
Ah ! po.tessi, d'ambr­

A'suoi piedi morir!..; 
Taci ... frénati, o cor._._ •. 
Ti potresti tra.dir ! ... 

-Diwh e D .. Giw. (tra lo1·0) 
.Ah! qui cel't? è un mfate:r,. 

Ma svelato sarà, : 
Il suo cuore, il pensieJ;> 
A me noti son gi~. 

0-as. (da s~ guardando Rny ]3las) 
Nel suo sguardo \ni par­

Che si legga ii pensier ;: 
':J.1enta il cor di lottar 
Col ris:petto e i,! dovei~. 

])am,. ('tra Z-01·0). Il suo ll'¾al passeggi_er,. '1 
Come un'ombra, svanì;: 
Ma del core i.I miste];' 
Quel de1iq uio tradì_. 

J{,eg. {a Oasi'lda e alle Da1hi'gelle) 
Mi seg~ite .. _. (a ll·uy Blas) Conte, a:ddio. t i . 

(da sè) Sul mio core or vegli Iddio !._ •• 
(tutti escono 1ne1'1,o, Ruy Blas). 

SCENA QUARTA. 

Bny Bta~ indi D. ç, ... 1t.a110,. 

Ruy B. Grazìe, mìo Dìo !. .. Deh ! fr.en!:\ 
I tuoi palpitì, o oor-e !. .. 
(raccogl-ie il brandello di merletto caduio 1·n tm·ra 
e lo baci'.a,) Ella il serbava!. .• 
Oh ! son pazzo di gìoja L.. 

l). Gur. (entra a passo gr.wve, si avvicina a Ruy Blas, eit. 
in tono solenne gli dice) Signor Con.te •.• 

Rwy B. Signore .. , · 



~w 
D. G1.lr. (c. s.) !n AHcai1'.tE1 

Il Bar·on di Vi~erta 
Osò levar gli sguairdi 
Alla mia bella ... ed io 
L' uccisi ! . , . 

1:7,uy B. (sorpreso) Ebben ? .. . . ,, . • 
D. Gur. (c. s,) P1u tardi 

Il Marchese di Vasquez invfava 
Un mazzolin di fiori 
Alla mia vag·a arna;nte .. _ . 
E la mia spada trapassò il suo cuore ! ". 

Ru.y B. Ohe vuol di r ciò, Signo1"e ? ... 
D. Gur. Vuol dir che voi Don Cesar·e 

Avete nome, ed :io 
Don Guritano ... il mio 
Pensier v' e chiaro ? 

B ug B. (con i'ncertez?.a sem,pre crescente) No. 
]), Gu1·, Sappiate allor che al sorgere · 

Del nuovo dì v'aspetto 
Presso il vicin boschetto 
Del parco ... 

Ru.y B. (meravigliato altamente; 1na con fe1·mezza e dignituJ 
Io là sarò. 

Oas. ( entnx dal mezzo ~·nossm·vata, ode le ultime parole, 
e dice cla sè) 
Si sfidano !. .. Lo sappia 

La Regina al momento .. . 
(entra nelle stanze della Regina) 

Al vostro apptrntamento 
Poi che il giurai verrò; 

Ma) vi prego, spiegatemi 
Perchè meco volete 
Battervi ..• 

D. Gu?•. Nol sapete? .. : 
R uy B. In fede mia nol so,' 
D, G1"1', (sorridmàCJ irom·camente) 



Avete molto spiri to .. .- . 
llu y JJ'. Sarà . .. ina non comprendo .. . 
D. Gur. I o- però tutto intend0 .. " 

E t ut to vegg;o !. . . 
R uy B . E a.llor' 

P arlate, ve ne supplico .. . 
1>. Our. (ser1'0 e ci me?.za voce} 

Se mio ri va-le, o Con te, 
Voi foste . .- . 

Ray É . (colpito e con.fuso} Che ! . . . 
lJ . Gur. (in m·ia di trionfo ) La fron flet 

Uhinate ... 
R uy B. (co_n fierezza) Oh ! no, Sig110r· ! .. . -
D. Gitr. Di più non mi chiedete . . . 
Rny B. A ssai dic·e-s-te· !-. .- • Quando ? .. -~ 
D . Gwr\ Domani ... il dissi g ià,. 
R ny B . S ta bene. . 
D. Gm·. All" alba . .. 
Ru,y B. Avete-

La mia parola. 
D. Gm·., Il brando· 

Tra noi deciderà ! . , . 
(si stringono la 1nano con forza, ma c'o n cafoiaJ 

a 2 Domani, appena in cielo 
] ugga dell'ornbre i l velo, 
Sul campo delF onor 
Ciascun di noi verrà . 

Le spade incroceremo .. . 
Da forti pugneremo .. . 
Al vostro ed al mio ct1oì• 
Ig nota è la viltà. (Ruy Blas esce} 



SCENA. QUINTA.. 

]). Giir. Morr~ .. , ne son certo ..... Eppur non tremava ! ... 
· Chi giunge ? (si 'i:olge indùho ) 

Oas, (piano allq, R,egina entrando) · 
· Egli è solo ... ,,. 

Jleg. (avcmzandosi verso D. G1.i1·itano) Signor vi cercava ..• 
Oas. Cioè vi cerchiamo ... - · 
J). Gur, (inchù1,andos1: con galanteria) Si splendido onore 

Che piai mi procµr~?.,. -
. J{eg. Oh ! pull;:t, Signore, . , 

Oa.s. O alme11-o ben poco., . ,,. · 
D. Gur, · :Parlate ... 
P,eg. Poe' anzi 

Di voi ~i pl:l:rlav~ ..... 
D. Gu1·. Di me?.,. 
/1,eg. Si, ma innanzi 

Che il resto vi narri - vorrei mi diceste, 
Se pronto ~ qualqnqq.e - mio ceq:qo sareste!, , 

}J.Gu1·. Lo giuro, o :B,eginl:1,. - · 
J~eg. (accennando Oasilda) Ebhepe costei 

Osava ~egarlo ... .,. 
}]. Gu1._ (a Oasi"lcla con, 'W'/, :po' di 1•isentimentn) 

.Per essa morrei 
Ne do la mia s11cra - parola d'o.nore !.. . 

Ca$. S:ì .. , si ... ma una prov~ - sarebbe miglforee 
J].Gur. P;:i,rlti,te, o Eegi~a.,. -
Jl,eg. · Davvero ? ! • ! 

J). Gur! _ Imponete, .. 
R eg, Ebbene fl.11' ist$,nte - partir voi dovete .. , 
J].Gur. Pl:lirtire ? .. . 
Jleg. Ed al caro - castello natìo 

Recarvi ed al padre offrir q-qesto mio 
Ric?,rdo... ~prende il cassettino e glielo porge) 

P.- Gur. (es1.tando) ReS'rn~ ..... 
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Oas. (riclenclo ironicamente) Ah! ah! che ne dite? ..• 
D. Gur. (risenWn) 

Casilda !. .. 
Cas. (c. s.) Ei morrebbe !. .• 
D. Gur. (alla Regina con premura) Domani .. 7 
Oas. (alla Regina.) L' udite ? .. -; 
Beg. No, subito : è questa-la prova, che attendo, 

Che chieggo, che bramo-che alfi.ne pretendo 
Da voi, caro Uonte ... - S' io prego ed invoco, 
Negar voi vorreste ?-Nol credo: tra poco 

Partito sarete ... ...,,,,.ne sono sicura ... 
Un coachio v' attende-qui presso le mura 

Del p.a1·co . .. Gl' indugi-troncar vi conviene ..• 
D. Gu1·. Regina, un impegqo-d'onor :mi trattiene ... 

Dorpf'lil i vi giuro-partir. ~.ma bisogna 
Che attenda l' aurora ~ovella.,. 

ças. ( pim~~ a. J). Òir,ritano) Ve:rgogna !. . ~­
Voi dungue in tal modo-Le preci appagata 

Di donna regale-di dop.11a che amate? .. . 
Sj ... sì... voi l' amate. ~~ -n.egarlo non giova .. . 

Vedete? ... Ella soff:re !. 1 ~-Su via : questa prova 
D' affetto le date ... -Un buon cavaliere 

Non deve alla dama_:._:del cor dispiacere ... 
(3i'. stacca da J), Gu.ritcmo e va pressù la R egina) 

Reg. (da sà) 
Ei nega e non parte ! -_.. .All' aspra tenzone 

Non posso sottrarre-quel vago garzone! .. ~ 
Ohimè!. ., Qual fonesto--pensiero ! ... A me innanta 

Vederlo mi sembra-,-ferito ... spirante ... 
Macchiato di sangue-il volto e le chiome.,. 

Udirlo mi sembra.-chiamarmi per n.o.me .. ; 
Poi ... no ... no ... mio Dio! ,,. 

D. Gitr. (da sè ) Resister vorrei, 
Ma invano lo tento ! ... -È un fascino in lei, 

Che doma il pensiero ... che il cormi sgomenta!.,, 
3 



Oas. (piano alla Regina) 
Resister vorrebbe ... ma invano lo tenta! ... 

Già piega ... già cede .. ;_già vince l'amore ..• 
La fiamma dell' ira-dileguasi già ... 

JJ. Gu,r. (alla Regina con sforzoJ rna con risoluzione), 
Io parto. 

Rag. (scuotendosi) Ah! :fìa vero? ... -
(passando dal dolore alla, gi'oja pi'ù viva) 

D. G-u1·. f..da sè) 
V'è grato il mio cuore r. .. 

Morrà quando io torno. -
.(piega un g·inoccldo a terra, baci'.a, la mano, clw la R Pgina 

gli porge sorridendogli grq,z?°osamente,. quindi si alza 
ed esce) 

Cas. (gitardando dietro a D. Gil?'Uano gli d-ice fn imw 
Buon viaggio!... .c;a1·donico) 

Reg. (con grido d·i g·ioja) • Ei vivrà! !. .. 
,rientrano nelle .loro stanze,. mentre cala, lei tela) 

FINE DELL' ATTO SECONDO. 



l\ T T O TERZO. 

La sala del Consiglio nel palazzo del Re a Madrid. -Una porta 
grande nel mezzo, alla quale si accede per tlìe gradini: altra porta. 
a dr stra; una finestra a sinistra. In un angolo della sala una piccola 
porta segreta nasc9sta sotto la tappezzeria, che ricuopre le Il).Ura. A 
destra una tavola piuttosto grande di forma q_uadrilunga, con un 
tappeto di velluto vei:de, su cui sono disposte varie G:arte, l' occorreu•· 
te per scrivere e l'urna per lo scrutinio segreto. Intorno alla t~vola 
vari scanni ed una voltrona situata all'una delle due -estremità di 
essa. 

SCENA PRI~A. 

D. Pe•h•o, D. Fcr11a11do e Coro di Oonsig-lieri privati 
del Re. 

D. Ped. (parlando confidenzialmenle con una parte del Coro) 
Primo Ministro, e l'ordine 

Di Calati·ava ! ... 
Ia. parte del Coro E or ora 

Duca d' Olmedo ancora ... 
JJ. Ped. (c.s.) E forse il toson d' or!. .• 
2a. parte del Coro (1·idenclo a, D. Fernando) · 

Ah! ah! dobbiamo crederlo 
Veramente, Marchese? ... 

D. Fer. (cercando di co1·reggm·e una sua imprudenza) 
Io dissi che, se ascese 
Ai più sublimi onor.,. 

2a, parte del Coro 
Fu per opera d'un' genio 

Protettor ... 
D. Fer,·. . Non .lo nego .. ; 
D. Ped. (staccandosi dall'altra parte ~M Coro, e venend~ 

~erso I)_, l!_~~1i~~~o)_ · · · 
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Via, Marchese de Pri'egO,. 
Del genio protettor 

Il dolce.nome diteci ..• 
D. Fe1·. L·o ignor.o... · -
2a. pm·te del Oo.ro (q, .P,. l;ed1·0 ridendo e a bassa ·voee} 

. È la Regina!. .. 
D. Ped. (in tono di- scherzo a D. F'ernando) 

Ah ! ah! questa mattina 
È imprude1;1~~ i_l, Signor ! .... 

la. pa1i'te del Coro. . 
È un orrore L. 

2a. pa1rfe del Coro Uno scandalo L. ~ 
.D. Fer. G~~rJ,,tando scu.sarsi) 

M~. ni~n sosp~tti : ip gi_m~o 
Che qu~st'amore è. puro, 
N è. fu svelato ancor.. 

D .. _ Ped. (pianQ e scherzosamente. a D. Fe1~n_arJ,,do, ti:aendQN, 
· ~ul davanti della scena}, 

l.)el_ protettore anonimo. 
E del noto protetto 
Parlate cor,i :çi,spetto 
~n ques~e. sale. ognor ..• 

V, Fen•,. (picwio a D. Pedro.) 
Dall\ra, che mi domina, 

Talor son io tradito.;. 
J].Ped . .(c. s.) Baciate il favorito -

~ -poi mordete il Re, 
Dice'. un vecchio proverbio ..• 

D. Fer. (c. s.) Sch,erzar co~~ voi fate, 
Non so ... 

D. Ped.(c. s.) }?rudente siat.e,, 
E v'·a_fµdate a me. 

Coro(da sè)Certo non ~ possibile 
Che un giovine scudiere. 
Possa a sì gran pote~e. 
Senz' opra altrui salir ~ 



Ma del genio benefico, 
Che premia i merti suoi~ 
Non deve alcun di noi 
il nome p1·oforir. 

b. P ed. (volgendosi al Ooro) 
Degli affari di Stato . 
Occupiamoci ornai, poi che più d'uno 
Osa tacciar d' inerzia 
:p Consiglio suprernò. _ 
Prenda il suo posto ognuno. . . 
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(tutti siedono sngli sèànni disposti intomo aUà tavola; 
lascianclo vuota la poltrona) 

ÌJ. Fer. Pria di tutto, ~ignori, 
Decretar non vi spiaccia 
Che il mio dfo:itto antico 
Suli' imposte dell' isole e sui negri 
Rivendicare io possa ... 

D. Ped. (con lieve ironia) Aveste, parmi, 
Largo compenso in cambio 
Di tal diritto! .. -. 

D. Fer. (riscaldandosi) Il quinto 
Sull' or<S> e l' arn hra assaì meno mi rende 
Di quel:, che a voi rendono, o Conte, i porti 
Del mare e i boschi .•• 

D. Ped. (1·iscaldanclos1'. anche più) Oh! sì... gran cosa in-
Alla metà non basta [vero! ... 
Dell' ingenti mie spese; 
Ond' io chieggo che a me siano cùncessi 
Quei dritti, che per sè chiede il Marchese. 

D. Fer. No mai!... (tiitti si alzano) 
Oorn Calmatevi ..• 
D. Fer. Egli m' offese.,., 
Coro Recarvi ingiuria 

Ei fron pretese ..• 
'!). Ped~ Inappellabile · 

~eIJ. te:cza adess~ 
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Questo consesso 
Dee proferir. 

- I vostri meriti 
Noi conosciamo ; 
Su via sediamo, 
Cessi il garrir. 

SCENA SECONDA. 
B11y Blas vestito di velluto_ nero, con ricco mantello e 

piitrna bianca al cappello, e con la ci·oce di Oalat?-ava, 
apparisce sulla po1·ta di mezzo e siferrna alqua,nto ad 
ascolta1·e la questione sorta fra D. Pedro e D. Fcr-
1un1do, indi discende lentamente i gradhii e si avanza 
con nobile e severo contegno in mezzo alla scena. D. Pe­
dro, D. feruando e il Coro ammidoliswno i'n sua 
presenza. 

Rity B. Bene,. o Signori!.. . 
Coro (da sè) Il Conte L. 
D. Ped. e D. Fer . (c. s.) Egli ci udiva !... -
Riiy B. E a voi le sorti, a voi 

La gloria, la salute 
Della patria è commessa ... a voi, pastori 
Dell' ovil predatori, · 
Che del pubblico bene 
Mai non aveste cura, intenti solo 
Al privato interesse!. .. 
Ma, giuro al ciel, Signori, 
Finchè di vita un alito mi resti, 
Finchè il Sovrano 
A questa mano 
Confiderà le redini 
Del trono e dello Stato ... 
Io vietarvi saprò l'empio mercato!... 

D. Ped. (con 'J-isentimento) 
Conte! ... 

D. Fer. (c. s.) È troppo L. 



Ri1,y B. (con fm·za c?'escente) Olà: tacetè,. 
· E uno .sguardo rivolgete 

Ai destini della Spagna: 
Già l'Olanda e la. Brettagna 

I confini hanno varcato ... 
Già fur tolti al nostro Stato 

Il dominio Lusitano 
E il Brasile ... Già la mano 

'.Su di noi ]a Francia stende ..• 
E la sorte, che ci attende 

Quale speme ue consente? ..• 
Nim;i.-a -ornai ..• Dall'Oriente 

All' Occaso Europa tutta 
Della Spagna ahimè ! distrutta 

Ride ... e voi potete intanto 
Della, patria il regio manto 

Lacerar rnentr' Ella muore? ... 
Oh ! vergogna t .. Oh ! disonore ! 

Alciin·i del Coro (snttovuce agli altri) 
Su. noi tutti Ei vuole impero ... 

Gli altri (c. s.) 
Ma pur troppo Eì parla il vero!..: 

D. Ped.. (a, D. Fernando) 
Sopportar sì fiero insulto 

N oì potremo .? ... 
D. Fe1·. (a D. Petlro) No1 non io! ... · 
D. Pecl. (c. s.) 

Non fia dL1nqne a lungo inulto? .• : 
D. F er. (c. s.) No, lo giuro ... 
D. Ped. (c. s.) Lo g·iuro a Dio! .. : 

(Se;1u.ono entrambi a parlare tra loro, indi si appres~· 
sano alla tavola, e scrivono alcune parole sopra 
due fogl i d fl)èren ti') 

Ruy B. (animando s'i gradatamente) 
O Carlo Q in t o - g enio immortale, 

Dal sepoler, lo - marmo ti leva, 
Il capo aug qsto - la man solleva~ 
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Lo scettro e il brando - impugna ancor ... 
· La Spagna rnuor !.. ~ 

Volgi a costoro il fulrnjne 
De' tuoi severi accenti ; 
Conta del mesto popo1o 
Le lacrime, i lamenti; 

Balza in arcione e scendi 
Guerrier nove1lo in campo; 
Glori a e poter tu rendi 
Al già tuo regno e al Re ; 

Univa via di scampo 
Noi ritroviamo in te. 

Lo scettro e il brando - impugna ancor .. . 
Salvaci, o _Carlo - la Spagna muor ! .. . 

D. Ped. e D. Fer. (avanzandosi e presentando a R uy Blas 
Con qu?sti fogli entrarn bi i d·ue fogl1') 
La nost.ra dimissione 
Al Re chiediamo ... 

Ruy B. (freddamente) Ed io per lui l' accetto : 
(prende i due fogli, indi con se11ero contegno soggiunge) 

Doman, Marchese, piacciavi ritrarvi 
Con la vostra famiglia 
In Andalusia . . . e voi, Conte, in Castiglia. 

(D. Pedro e D. F ernando escono, Ruy Blas si volge al 
Coro e in tono 1n'soluto d1'ce) 

Chi di voi nutre in petto 
Fiamma di patria carità, qui resti, 
Chi porre il piè sul mio cammin non vuole 
Può seguir quei Signori ... 

(va a sedersi sulla poltrona, e si pone tranqu,illamente 
ad esaminare alcune carte) 

',Alciini del Coro (piano agli altri ùi di'sparte) 
È l' astro che sorge... -

Gli alfri (c. s.) Resister non vale .. • -
I primi (c. s.) È forza obbedirgli .. . ,-
Gli altri (c, s. ) E forza restar .. •. 



Del Re Carlo Quinto - la gloria 1mmortale 
Al popold jspano - può ridonar. 

(cnfra un paggio e s1: avvù;ina a R ,uy Blas, atten~ 
dendo rispettosainenie} che gl·i sia concesso di pa1'• 
lare) 

R 'll7) B. (al rioggio continuando a leggere ed a firmare vari',: 
" Parla f ogh) 

P a.grp'o " Il Conte d'Onato 
" È da N eu bonrg tornato ... 

R ny B. (deponendo i f ogli ed ahandos(} 
'' Ah! bene .. bene ... digli che domani 
" Nel mio privato alloggio 
" Presso il ponte l'attendo. 

I'aggio " Obbedisco, Eccellenza ... 
(iinchina e s'avvia per uscire dal ,nezzo) 

B uy B. (l'?°cldam,andolo con un gesto) 

Coro 

B nyB. 

Onro 
Rny B. 

" Oggi ad alcuno io noh concedo udienza. 
(d. paggio esce ) 
(avanzandos i e circondando Ruy Blas) 
Noi tutti restiamo. -

Sta ben : t11à pensate 
Ch'io prove v.i chieggo - di fede e valor. 
" Siam pronti a mostrarlo - col fatto ... 

q, Giurate 
'' Seguirmi dovunque - ci chiami l'onor ..• 

" Dovunque un periglio - sovrasti al Sovrano 
· " Dovunque baleni - un brando stranier ... 

Coro " Noi tutti il giuriamo ... -
Rtiy B. e Coro " Sul popolo ispano 

" Vegliar, come padri - sia nostro pensier. 

ru.y B. " Le destre stringiamo ... - (stringe o i'utti la nia­
no, incli li congeda graziosamente, dicendo lo1·0) 

Fra un'ora v'aspetto ... 
Coro E prove daremo - di fede e d'affetto. 

(tutU escono dal mezzo: lluy Blas resta imnwb1"le 
in 1,:i,e?.zo alla scena, gaardandoli fn, aria ~i frionfo) 
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SCENA TERZA. 

La Reglo:.1 e nn.y Bl:ls, 

Reg. (alza la tapper.zeri'a, che cuop1·e l'iiscio seg1·eto, e si 
avv·ici1ia a Ruy Blas s.,enza che esso se ne accorga) , 
Grazie, Signor ... 

Ruy B. (volgendosi Voi !. .. (da sè) Fréuati, 
O mio cor !. .. 

Reg. Sì, son io ... 
Io, che tentai, ma invano, 
Resistere al desio 
Di stringer questa mano .. 
Che il vostro ardir magnanimo 
Ammiro e benedico ... 
Io che vi grido: - Amico, 
Salvate il soglio ispano, 
Salvate il nostro onor ! ..• 

Ruy B (da sè) 
Oh! ciel! ... Fuggirla ognor ... 

E rivedere a un tratto a me dinante 
Il suo di vin sembiante!. .. 
E dover nel mio cor 
Soffocare la voce dell'amor !. .• 

Reg. Dalle mie stanze - udii l'accento 
Del vostro nobile - sdegno ... 

Ruy B. (c. s.) Che sento!, •• 
Reg. E vidi il fulmine - dei vostri sguardi, 

L'onta ed il tremito - ·di quei codardi ... 
Ruy B. (c. s.) · 

Ella m'udiva! .... 
R eg. Ed or vogliate 

Il plauso accog1iere - del cor ... 
Ruy B. Cessate .. ~ 
R eg. Di là sovente - Re Carlo io vidi 

Seder tra questi - suoi parricidi 
Mesto e pensoso ...• 



RuyB; 
R eg. 
Ruy B. 
Reg. 

E che aicea ? ..• 
Nul1a ... 

Pur ... 
Nulla ... - Egli tacea !. .. 

Ma voi .. : voi, Conte!... - Tanto valore 
Donde traeste? ... - la mente e il core 

Ohi di tal fiamma - v'accese? 
Ruy B. ( con slancio d'entusiasmo) Chi? ... 

Voi! ... 
Reg. Che mai dite ? ..• - Io stessa? ... 
R~ty B. (e, s.)-

Quando dei vili ipocriti, 
Cui fida il Re lo Stato, 
Il :,;io fa tal proposito 
Apparve a me svelato ... 

'' Quando dovei convincermi 
" Che all' infernal disegno 
" Voi pur, voi pure i perfidi 
"Avean già fatto segno ..• 

Allor di fiamma insolita 
M' arse la mente e il cor, 
Sprezzai perigli e insidie 
Giurai salvarvi allor. 

Reg. (altamente commossa.) 
,, Per me sì prode ? ... -

Bug B. ( c. s.) Sì, per voi sola ... 

Sì. 
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Perchè ... perch' io - v'amo!... (esitante) 
Reg. (con g,;·iclo di gioy'a) Gran Dio! ... 

L' ho udita alfi.ne - questa parola, 
" Soave balsamo - al dolor mio ! ... 

" Felice or sono !. •• -
Ruy R Che dite ·mai? ..• 
Reg. Io t' amo !. .. io t'amo - di pari amore !. .• 
Riiy B. Cielo !.. . 
Reg. Finora - non Jo svelai, 

Perchè resistere - volli al mio core.,. 
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Ma t'amai sempre Ì .. - Tu mi fuggivi 

Ed in segreto - io ti seguìa ... 
Gli arditi accenti - che proferivi 
Qui fra costoro - non vista ud.ìa ..• 

Io _sèmpre, io sola - l'aspro cammino 
Dei primi onori - ~chiusi al tuo piè; 
Ìo fra le lotte - del tuo destino 
Angiol custode - veglia.i su te. . 

Ruy B. (1uasi rapido fri estasi dal fàscino d'amcwe, che lo 
O dolce voluttà !. • • cfrconda) 

Desìo d'amor gientil ! 
tJ n gaudio il ciel non ha, 
Al gaudio mi.o simil !. .. 

Parla deh ! parla ancor .. , 
U u Dio favella in te !.. • 
Ripeti a questo cor 
Ohe uli sogno il suo rton è !. .• 

Reg. Tu i1ivelasti a me 
La vita dell'amor; 
La mano io stendo a te, 
A te dischiudo il cor ! ... 

R,µy B. (cade in ginocchio a·i pùdi della R egina, che quasi 
fuori di sè pe1· la giojd, abbandona le sua mani 
ai baci ardenti di lui) 

R eg. (sciwtendosi e tentando di rompere il fascino, eh~ 
l' avea soggiogata) 
Ohe dissi ? ... Sorgi ... - Perdon, mio Dio ! ... 

Rny B , Quel caro accento - l'ipeti ancor!. .. 
B eg. Si. .. lo ripeto ... - ma l'onor mio 

Affido all'angelo - del vostro onor L. 
(!ugge e sparù;ce per l'uscio segreto) 

SCENA QU.ARTA. 

R11y Blas, indi D. 8al111stio, indi' l' IJsciere. 

Ruy B. Amarla!... Amarla! .. . ed essere 
.Ri~mato da lei di pari amore ! .. , 



Oh!_ mia gioja ineffabile t_.: 
Ho il paradiso in core!... (si av.v{a vér-so la 

porta di ~n~zzo. per usch·e, ma 1~el tempo stesso, appa-
1·isce s1.dla porta a. destra D. Sallusti·o tutto ravvòl:~o 
'~iel suo, mantello nern. Huy J;]las si f errna ad ossei._ 
1varlo, e non potendo rfronoscerlo gli ~"rida), 

Chi è là?... . 
'.fJ Sal. (scuoprendo$·i) Bµon çit ... 
]l·uy B. (da sè co1i accento d·i sorpresa e ~i dlsperazio.1ie) 

Ciel ! .. . Desso ! ... 
Nell';werno io ~·ip~o~~o !.._: · · 

]). Sal .. (sorridend;o) · /1. qqan_to se~l;>r~ 
. ~ oµ pensavate a me.... · 

l(,gy Jt,. · Qnesto improvvis_o, 
R,itor~o. inf~tti ~i so.rprend~ ... (da sè) Oh ! ad. 
Addio per sem,pr~, o rr.1iio. · · ~ dio !. ~. 
~el s.ogno d'oro !_ ••• 

:.p. Sal. Come v&? .. ~ 
:ff:iiy B. (confu.so ed ince1·to.) Signo_~.e ..•. ~ 

Io ~adr~d .•. a quest'ora._._. 
Qni nel\e s~le de1 r.e!_ll patagio .... 

I)., Sa.l. Ebben ? ... ~con, 01·gogli"o ed ironia insieme) 
.. Ruy B. (c. s:) Tremo per voi.... · · 

D. Sal.. Tremar per m.e ? .... V e n_e dispe1:1s0 ... 
Ruy B. (c .. s._) · Pure .•• 
D. Sal. ~e~ po_chi ent:rar mi videro, ... 
JJ,Ìiy J;J. · · · -· · ' · · · "N è. alcuQ_O, 

V~ ravvisò_ ? ..• 
:p. Sal. N ess~no. (siede s~lla poltrona p1·esso 

la tavola, conse1,·vLJ.1.i,clo_ $Bmp1·e_ il s'l.,l,o, ghigno be:lJàrdo. 
Ruy Blas .resta in piedi dinanzi a, l~ti, forzandosi ad 
assumere un contegno U?nile e rispettoso) 

).)unque voi, se 1~ vo_ce non mente, 
A Don Pedro e al March:ese de .Priego 
Il poter v~i toglieste ? ... 

Jl,uy IJ.~ V ol nego .. , _ 
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D. Sal. (s01-ridendo) · 
· Ma l'un d'essi è pur vostro parente ... 

Non avreste dovuto obliarlo ... 
Ru,y B. " N è obliar lo volea, ma costoro ... 
IJ. Sal. (serio) · 

H Li bandiste con poco decoro ...• 
R,uy B. (con enfasi) 

" ILJovere m' impose di farlo. 
Quei Signori il Sovrano e lo Stato 

Avrian tratto fra poco in ruina; 
" Sol per essi la Spagna è vicina 
" All'orror dell'estremo suo fato; 

" Sol per essi al suo prence imprecando 
" M uor d-i fame la plebe indigente; 
" Il soldato, che -oppresso si sente, 
" In pugnale converte il suo braudo ... 

D. Sal. (cnn feroce maliiùi e freddamente) 
Questo vento è importuno.;, chiudete 
. Quell' imposte ... 

Ruy B: (con impeto) Ohe !.. . · 
D. Sal. (accrmnando a R u.y Blas la finJJsfra, e fingendo non 

accorgersi del vero motivo della sua es1'tanza) 
Quelle ... si... appunto ... -

R·uy B. (da sè c. s.) 
1 La sua preda l'infame ha raggiunto ... 

Ed è forza obbedir -!. .. (va a chiudere la fi. 
n estra, .roi torna verso D. S allustio, che sta ad ascòl. 
tarlo distmftamente, giuocherellando con un g·uanto, 
che poi lascia cadere) Voi vedete 

Che alla patria infelice, fra tanto 
Minacciar J' imminente tempesta, 
Una speme di scampo sol resta ... 
La virtù! ... 

D. Sal. (c. R.) Raccogliete quel guanto •. ; 
Buy B, (esplodendo) · 

9h ! ma è troppo ! .. ! 
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D. Sal. (con forza e supe1·forità) Ruy Blas !. .. 
R ny B. (j1·enandos·i e ricomponendosi) Mio Signore ... 
D. Sal. (c. s.) 

A ripeter due vo!te un qomando 
Non son uso ... 

1-luy B. (d,a sè) Il suo scherno esecrando 
E pugnal, ehe trafigge il mio cuore. 

(fa un te1Tibile .<:Jurzo, si abbassa a raccogliere ·il guanto' 
e pallido d·i rabbia, lo rende a D. Sallustio) 

D. Sa,l. (prende il guanto con altm·ig,ia, indi in tono se,;co 
ed imperioso gli dice) 

Domati, dall'alba in poi, là nella casa 
Ch'io· vi donai, m'attenderete .•. un ·cocchio 
Sia pronto nel giardino ... 
I servi congedate, 

·Mai due muti serbate: 
L'apra, che impresi, al termine è vicin::i,; 
Obbeditemi in tutto ... il vuo' !. .. 

Riiy B. Sì; tutto 
Farò, ma pria giurate 
Che insidie alla Regina 
Non fian qui tese. 

D. Sal. A questo non pensate. 
R ny B. Ma ... -io., .. l'amo! ... 
D. Sal. (co n aria di noncurnnza) Il sapea. 
R1ty B. (come colpito da 'Un fulmùie) Lo sapevate? ! 

Ah! tutto intendo alfi.ne!. .. Iniqua trama 
Voi preparate a Lei; 
Ma sventarla io saprò. 

D. Sal. (freddamente) Davvero? ... Or come? ... 
R uy B . Rammentate, o Signor, che del supremo 

Poter l'arbitro io sono ... 
D, Sa,l. (a voce bassa, ma concitata, e mostrandogli un, 

.E tu non obliare 
Che in questo foglio di tua man vergato 
Essere 1.1.u de' miei ijervi bai .dichiarato. 

. . - -· 
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}.?.ity B. (a,vvil#o e confiiso piega il c(l,pq siil petto e co,,, 

voce sem}spenfo esclq_,rna) 
E vero !. .. E ver !. .• 

]), Sal. (ripone il fogliu e· con aria di trfo11fo gli, soggiunge) 
, Resistere ., · , 

~ .- pJe vor.retE3 anc9ra ? . ~ ~ 
11ity B. (c. ~.) No ... 
p. Sal. Ff3c!.elt4, silenziq, 

E pruq.enza per ara .. i 
Poi, se fedel sai·ete, · 
_ Larga mercede avrete .. ~ 

R1ly B,. fer lei, per lei vi supplico .. 1 

N qlla 'per rqe vi chieggo. '. i 

D. Sal. (non cnranclos.i delle SWJ s1ncm1e) 
Dunque domari.i... , 

R-uy B. (da, sè con impeto) 04 ! rflbbia L .. 
D. Sal. (c. s.) All'alba '. . i 
R1.iy B. (p?'O?'Otnpe1iclo) Io più non reggo! ... 
D. Sa). (con v,no sguarclo imp[?rioso e seve1·issimo) 
. · Qual i:pa f. 1 i 

R,uy !]. (rico,mponenclosi fiibito) Ohimè !. .. PerqOflO ... 
' · P :q folle, il veggo, io sono ! . '. i 

(pa~s,a?ida q,lla pregl~iem la, più fervida) 
' O mio Signor, se leg ger.e 

D e11tro. il mio cor potest~ 
forse voi pure avreste 
Di me, di lei pietà ! ... 

" Ditemi, oh! Dio !. .. deh ! ditemi 
" Oh' Ella fia salva e po.i · · 
" E sangue l':l vita a voi 
" Il servo U!}lìl dar~. 

Ecco ... vedete ... è infranto 
Lo stolto orgoglio mio... ·t 
In disperato pianto 
Si steµipra il mio dolor ! ... 

(gettandosi in ginocchio) 



Al vostro piè son io ... 
Grazia per leiJ Signor ! ! ... 

]J,. Sq,l. Chiedere a me chi ardisce 
· Deff opre mie ragione? ..• 
Or qui pe;r voi svanisce 
Gloria) potere) onor; 

Sacro dover v'impone 
A me servire ognor. 

(s' ap1·e la, porta di'. me7.zo ecl entra l) Uscire) 
S'appressa alcun ... sorgete ... 

4j) 

(l' Uscie1·e dù·igendosi a R-uy Blas, ed inchinandosi 
Signore.,. .. TÙpettosamente) 

l). Sal. (si a1;volge nel suo 1nantello, e volgendo le spalle. 
l' Us(riere, dice piano a Ruy Blas) 

'' Rispondete ... 
Riiy B. (all'Usciere) 

·" Che c'è?... • 
Use. '' Dal Re donato 

'' È a voi, Conte, il ducato 
" .D'Olmendo... · 

Ruy B. (da sè) " In tal mqmento !. , 
Use. " E il toson d'or ... 
Ruy B. (c. s. piegando il capo s1ul petto) « Che sento !..l 
D. Sal. (piano a Ri1y Blas) 

; " Mi congratulo ... 
Rny B. (c. s.) " .Ahi i fiera 

" Sorte! ... 
Use, La Corte intera 

Vostra Eccellenza attende ... 
(s'inchina di nuovo, ed esce per la porta cli m,ezzò; 

che si richiude) 
Ruy B. (c. s.) Pazzo il do lor mi rende l. .• 
D. Sal. .Andiamo : sotto l'egida 

Del nome vostro anch'io, 
:Duca, verrò ... 

R.iiy B. Deh ! al mio 



Crudel destino ng·giun ger e 
Lo scherno non vogliate ! 
Di lei, di lei parlate ... 

IJ. Sal. (con ùnpazi'e11rn) 
Or via, non più ... 

R ity B. (pregando smnpre} Signore ... 
JJ. Sal. (c. ,-! ,) Andiamo .. 
Ruy B. (cla sè quasi delirante) Oh ! mie furore !. . ~ 

Deh ! tu, tu assistimi 
In' tal momento, o Dio !. .• 

Invano estinguere 
Io t en to il furor mio ... 

Fan guerra 11lla mia mente 
Ira ed amor; 

Sete di san gue nrdente 
Ho qui nel cor ! ..• 

.D. Sal. (da sè) In van resistere 
Ei vu ole al poter mio ; 

Irremovibile 
N el mio rnler son io . 

Cadrà co11 lei s' ei tenta 
Opporsi a me .. . 

Ogni speranza è spenta ; 
Perduta Ell'è ! ... 

:(escono cntra1nh1· 2J cr la porta a destra, e si ca,m,ùict la scena.) 

SCENA QUINTA. 

La sala del trono nel pa.lazzo del Re a l\.1adrid sonLuosissimamen(e 
·nddoùbaia. A destra è il trono alzato su cinque gradini con due · 
ticche 11oltrone dorate o b:ildacchino di velluto cremisi. A si ni stra 
cl.èlle nicchie molto alt.e, entro a cui sono le statue dei Re di Spagna, 
e fra queste quella di Carlo V. In mezzo alle nicchie una vasta 
:finestra a vetrate fino a terra. Nel fondo tre grandi archi, che 
clanno acce so ad una vasta sala d'armi. Nei pilastri, che so1w fra 
gli archi, altre nicchie ed altre statue. Sui gradini del trono, a lato 
delle poltrone destinate al Re ed alla Regina alcuni scanni cìorati a 
.,m,wti rli will nto 
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D Ped!i•O (3 D. }Fe:;•d.iaaudo entrano discorrendo tra 

loro) m enfre la scena si w Jìopnlando di alfri Grandi di 
Sp1gna, e cli Dame fntt·i'. rfr,ca.mcnte vestit?:. Poco dopo 
lei Rcg·ina preceduta cla guardù:J) che si schierano fr1, 
fondo; contornata. da lle sue darnigelle) fra le qiwli è 
C:a!9ihl:.t e la D11c~11e!§tm; e segiii_ta da vm:f Ofom­
be?'lani) fri 11iazw ci cui è D. Gmi'U~uaoJ da Dign1'.ta1·i 
della Oorona.) d~t paggi e da · ara ldi . Eenirlt a suo 
tempo D l'i;iìa.nucl con due pa9g1'.) che recano sopra 1wi 
1·frr:, o cuscino (h veZZ.uto cl'cm·isi richfomate l' ù1,segne 
del toson d'oro, ad 1. ma riccr1, spada . lluy .Blas D. e 
n. S aHnsOo app(iriscono in fine . 

D. Pcd. Finch' è ::i noi r estn.r conce3so) 
Non si lasci il nostro posto ... 

D. Fer. 11 blason Yi lm onteoppresso 
Sostener nrn ' ad og ni costo. 

D. Ped. Al tramonto partiremo) 
Ma costui ci rivedrà ... 

D. Fer Si, dal Re domani andremo) 
E giustizia ci farà. 

Goro Alla vaga e più donzella) ccc. 
B eg. (entra) sale siil trono) e siede sopm 1.wa delle due 

poltrone. Oasilda e la Duchessa sù:dono accanto a lei 
sugli scanni clomt?') e siedono piwe i p1'incipali di­
gnitari') che la seguono ) 

D. G,wr. (si stacca da l seg1u1'to della R egina, e si avvuina a 
Don Pedro e a Don F ernando) 

D. Ped. e D. Fer. (sa.Zutandolr:J fe slosamanta) 
Conte!. .. 

D. Gw·. (st?'l'ngcndo loro la, mano) 
Amici ... 

D. P ed. e D. Fer. (facendo il sùnile) 
Ben tornato .. : 

D, Gur, Dite ... è ver che dalla C0rte -
Joi partite? .. ! 
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JJ. I'r'il'. e D. Fer.._ 
J). G'wl'. 

È. f . ~ ._ vero .... 
E osato. 

Egli ha? ... _ 
D. JJ'e1·. Scherzi à_ell~ sorte! .. : 
lJ . Gur, Ma cader da tanta :;tltezza 

E:i; d.ovrà •. (da sè termhtando la fras~ cornin,ciata}, 
Pei:: mano i;nia !. . . · 

' D. Fer. lo lo spero ! .. _. 
D. Giw. ~o n' ho ce:r:te;?Zf;lt ... 
R eg. (ad imo degli 1Jscier;) 

E~tri· il messo· ... 
D. Mr1,n_. (.c,i avanza fino avanti ai gradini del frano, va a. 

l.Ja,ciw· la, 1nano alla_ Regina, poi dice), Il Re m'invi&,_ 
A recar del st10 favore · 
· Un novel più chìaro pegno 
Di Garòfa al Conte ... 

Jl,,,g. (gu a,,nlaiiclo, GOrJ, intenzfone D. Pedro e IJ. Ferdi-•••. 
rJ,ando dice). Onore 

Meritato L.. · 
0o7'o J n ver n'è degno ..• 
D. Man . (accen,_nando Ruy Blas, che entra segitito da :p,,_ 

Scill71.stio) Egli vieri ... 
R f'q . S' inoJtri ... 
D.·1 al. (zdano a Riiy Blas) . .Ad_ essa 

Presentatemi. , 
Jl1iy D. (cn.:rtnzandosi) Maestà .. ; 

Al Marchese sia conces_sa 
Ùi restare facol t;à ... 

Dell; onor del suo congiunto 
A godere io l' invitai ... 

Reg. (da. sè 1•on senso.di 1ribrezzo) 
]~gli qui! .. . 

D . Pecl. e D. Pm·.piano tra loro) Giunge in buon punto .. ~ 
.U"U· Resti... · 
J). Sal. Grazie .• 

(.s' inchinct profondamente e si 1ritrae in disparte) 
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Vas-~ (piano alla R egina) È fosco assaì !.. . 
Ruy B. (sale i gradini del trono e s' ingùwcchia rfo.vant·Z 

alla Regina, m entre due paggi presentano a d essa la, 
spada e ,i,l toson, d' 01·0) 

Reg. (prendendo la spada -e toccando con questa la spalla 
d i R uy Blas, dice) 

Signor Conte, buca sìete. 
(ripone la spada stil cuscino, prende il gmn, cordone del 

toson d'oro, e glielo cinge al collo) 

Dell'affetto e della fede, 
Che serbata ognor ne avete, 
Quest' insegna sia mercede. 

, (p oi piano a R u y B.) 
Perchè m::ti così commosso ? ... 

Ruy B. (co 11f uso ecl incerto) 
Tanto onor !.. . 

Reg. (c. s.) Su via: coraggio!. .. 
Ruy B. (discendendo dai gra,d ini del trono, dopo ave1· ba ­

ciato la m ano alla R egina, dice da, sè ) 
Ah ! resister pi1ì non posso !. .• 

D. S al. (p01·gendo la man o a R uy Blas) 
A voi, Duca, io rendo omaggio. 

(si imisce a D. P ed1·0 e a D. F ernando ) 
Jl,eg . (dei sè, clopo essere discesa dal trono) 

Quanto, oh ! quanto io son felice !. .• -
Di qual gioja ho pieno il C?r ! .. . 
Desiar, sperar non lice 
Un più splendido favor !.. . 

Ogni affanno è cancellato 
Dal mio sen, dal mio pensier; 
Trono e vita avrei donato 
Per quest' ora di piacer ! ..• 

']liuy B. (cla sè) 
· Gioie, onori, amor, speranza .. ~ 

· ~reve so_gno menzogner ! ... 
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Sol di voi la rimembranza 

Resta ancora al mio pensier .. ; 
(guarclando D. Sallust-io) 

Egli è h't. !. . Su me lo sguardo 
Sorridendo ei figge ognor ... 
Sembra un démone beffardo, 
Che schernisce il mio dolor ! ... 

D. Sal (piano a D. Pedro e a D. Ferclinanclo. accennanrlo 
Quanto voi l' 1:1.bborro anch'io, Rii.y l:Jlas) 

Più di voi lo sprezzo ancor j 
Ei cadrà per mezzo mio ... 
Ve lo giuro sull' onor. 

D. Ped. e D. Fer. (fra lorn) 
Non lon tana è Ja vendetta, 

Se il suo labbro non mentì ; 
I mpaziente il cor ne affretb. 
Co' suoi voti il fausto dì. 

Gas. (da sè, gucirdondo fo R eg·ina) 
Più non vede, più non cura 

Che colui, cni rende onor; 
La sua gioja immensa e pura 
Si r iflette n el mio cor. 

D. Man. e Coro 
Al più prode onor si renda,. 

A 1 più fido e onesto più ; 
E dn. lui ciascuno appren<la 
Il sen tier della virtù. 

D. Gu1·. e la .Duch. (jl'a lo1·0, osservando orro la R e1ina> 
ora Buy Blcts) 

Ne' suoi sguardi Ella si pasce, 
Egli a lei si volge ognor ... 
Ben più grande ornai rinasce 
Il sospetto nel mio cor. 

Reg. Or si vada .... (-volgendosi con preniiira e~ l1tty Blèts 
Duca; addio. 



(ci tutti gli altn:) 
Questa sera un ballo io do; . . 
'l'utti i nvi to ... (s·i avvia per· i1scir-e, tut{i f anno· 

seguilo a. l e1·, meno Ruy B las, clw r e§fo in 1-nr1zzo alfo 
svena, opp1·esso clai suoi pensier·i) 

D. S cil. (avvÙi,ndos'i, si avvi1Jù1,ct a R uy Blas e gli dice sot-
11 cenno mio tovoce) 

Rammentate . .. 
Ruy B . (nel rnassimo abbattimento) Obbedirò ! !. .. (esce .,, · 

;passo ) ento, mentre cala la tela), 

FINE DELL'ATTO TERZO. 



ATTO QUARTO. 

Un piccolo gabinetto nella sala privata di Don SaIInstio arredato 
sontuosamente, ma con stile grave e severo. Una porta nel mezzo 
e due laterali. Un tavolo con l'occorrente per scrivere, qualche li bro 
ed un campanello. Una poltrona piuttosto grande e splendi<lamente 
dorata è presso il tavolo. 

SOEN A PRIMA. 

B11y Blas sed1.do presBo il tavolo-. 

Svauiro i sogni !. .. Sparve 
La dolce illus'ione, 
Che di dorate larve 
Mi carezzò il pen~ier L .. Tutto è perduto f ••• 
O donna, o amata tanto, 
Gentil sorriso 
Di paradiso, 
Angelo di virtù, raggio d'amore, 
Io t'ingannai... ma delirio fu il mio-, 
Non fu malvagia ipocrisia del core ! ... 
H Pur di scolparmi t eco io no, non tento ; 
" Un empio, il sento, 
" Un vile io sono ... 
" E non merto, o divina, il tuo perdono ! . .. . 
Ma che dico ? ... E poss' io 
Or quì pensar, più che al tuo fato, al mio ? ..• 
Ahi ! nelle man di lui, che ad ogni costo 
_pe rder ti vuole, è il tuo destin riposto ! ... 

Ed ei non viene ancor ! .. . 
Ove sarà ! .. . 

Che dirJ che far vorrà ? •• ~ 



Ah ! forse i1 nostro itmor 
Ei svelerà .. ;. 

. Forse svelato è già ! 
Forse il mio stato abbietto 

Le palesò 
E al Iiostr-o santo affetto 

Ella Imprecò !. . ; 
Mortale affanno il coi·e 

Mi strazia a tal pensiero; 
Non v' è, non v' è dolore 
Del mio <lolor più fiero !. , . 
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Io, che l'ho amata tant9, 
Che sempl'·e l'amerò, 
Di disonor, di pianto 
Cagione a lei sarò ! ... 

_ (è tomrnosso fino 11,l[p. lagrinu) 
Piangi, infelice? ... Ah ! no ... 

Tempo per te 
Di piangere non è : , 

Come ... come potrò , 
La rete infame 

Spezzar delle sue trame? ... 
Ah ! quale idea ! ... Da Dio 

Mi viene!. .. Non son io 
Dell'odio sno mortal 

Lo strumento fa tal? ... 
Sì! ... Dunque posso ancor 

Le sue trame sventar, 
E a lei serbar 

E trono, e vita, e onot ... 
(cade in uno stato di profondo abbattùnento, ma rnosfrct 

sempre f ei··mezza nella S'Ua risoluzione) 
Mor1~ò ... ma il nostro amore 

Meco per lei fia morto; 
· La carità d'un fiore 

Negata a me sarà! .. ,. 
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Morrò .. ma d' una lacrima 

Io non avrò il conforto j 

Sull' in com pianto cenere 
L'oblio discender à ! . . . 

SCENA S ECONDA. 

D o n Gn..m•U:ue.0 1"ecanclo d'Ue spade e detto. 

f) . G'li1·. (femiandosì sulla soglia) 
Sig nor Duca ... 

Rny B . (volgenclo . .;i subite ) Voi? !. .. 
D. Gur. (avanzandosi e presenta·ndugli le spade) Scegliete. 
Ruy B . (con marm.:ùJ lia ) 

Oggi? ... 
D. Gur. (con se'rietà ) Adesso. 
Ruy B . N oJ vi preg o ... 

Adomani . . . 
D. Gur. Che ? !. . . Volete 

Farvi giuoco ancor di me? .. . 
R'li!J B . U n sol g iorno io vi domando . . . 
D. Gur. Un ìstan be p ur vi nego ... 

Orsù via . .. scegli ete un brando . .. 
R ~ry B. (elci sè) Se morir vogl] io) perchè 

N on seguirlo ? ... 
D. Gur. (presenta ndogli di nuovo le sp ade) 

D ecidetev i ... 
Riiy B . (risoluto ) 

D. G11 r . 
R a11 B. 
D . . Gm·. 
Ruy B . 

Ho deciso. . . (p1·ende una spada) 
A me. - Scendiamo 

Nel giardino ... 
Oh ! alfin ! .. . 

Seguitemi .. . 
P recedetemi ... 

Sì : andiamo. 
(escono rapidam,cnte per la portr;i a sin istra). 
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SCENA TERZA. 

Cas&hla che entra clal rnezzo introdotta dei 'Un Paggio; 

Gas. (al paggio, che resta sulla porta) 
~ È in casa il signor vostro? ... 

pciiisa) . 
(cla_sè clopo breve 

Non risponde ... 
(jo1rte al paggio,. che non si m·uoi:e) 

Io bramerei saper, 
§e a lui p arlar si può... (da sè dopo 'itnci n1wvct 
E muto per mia fè !.. . paiisu,) 
Ah ! Ah ! bella davver !. .. (11oiforte al paggio, c. s.) 
Ditegli che l'attende 
Una dama d'onor della Regina. 

( il paggio fa, un 2?rnfonclo ùichino eil esce) 
Non parla) ma comprende: 
Ottimo pa ggio !. .. Quel che vede e sente ! 
Ridir non può ... Che qualitc\ eccellente! 

Il Duca or quì verrJi ... 
Dunque pensiamo 
Che dir dobbiawo 

All' Eccellenza sua per sua Maestà­
- Saper dal Duca io voglio, 

Ella mi aisse, 
S' è ver eh' ei scrisse 

Questa mattina a me diretto un foglio . -
Se muto anch' ei non è. 

Ei stesso me! dirà ; 
Ed ella g uì con me 
Dall' idol suo verrà. 

tpensa, alq·uanto poi sorridendo s00giw1ge) 
Curioso incarico 
:f~ questo inver ! ... 
Molto onorifico 
E lusinghier ! ... 
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Se alèun mi vedessè .. , 
Se alcun leggesse 

, Nel mio pensier ... 
Bel giudizio per mia fè, 
Che fa rebbe allor di me !. ;~ 

Ma per lei 
Che non farei ? !. . 1 

Bando agli scrupoli, 
Ridere io vuò ; 
Lingue maledichè 
'11emer non so. 

Se una pinzochera, 
Se un collo torto 
Del grave scandalo 
Si fos::;e accorto, 

Mandarli al diavolo 
Ben io saprò ! ... 

SCENA QU AR'I1A. 

Oas. Nè viene ancor !. .. Cortese 
Io vi credea di più, Duca garbato. 
(Siede sulla palt,rona vicino al tavo lo, p1·enclc mt 

libro e lo sfogl?:a clisl1·cdtam ente ) 
D. Sal . (al Paggio ferma.nclo si sulla po1·ta, cli niezio acan-

Dietro q aell' uscio attendi nanclogl,; lct po dei a clestrn,) 
S e questa donna uscir di là vedrai, 
N el mio castel vicino 
A rinsetrarla vola ; 
" Bada. che non le sfugga una parola, 
a E il D uca mio cugino • 
" N on s'accorga di nulla: ove la forza. 
"Usar fia d' uopo, sii prudente j va. 

( il Pciggio s' inchina ecl es,Je per la porta a destra) 



Oa,s. (posando, i l librn), 
Oh! che pazienza!. .. Oh.iamerò ... 
(s.uana a c«mpan,ello} 

JJ. StJ,l. (ava~zanclosi verso di l-ei con c01·tet;ia) ~on qul}. 
Oa,s. (da sè., con dispettQ. ecl cilzandosi~ 

Ah! m&ledotto ... Ir~ trappolai 
Caduta io s.on ! 

D. Sal. Cercate 
Il Duca ? ... 

Oas. (con cfrcospezio,ne) Forse. '. . 
D. Sal. · · Attenderlo 

· È vano... · ' 
Oas. -·, ~- uscito. ? ... 
D. Sa1. 
Oas. Ma tornerà ? . .. 
D. Sal. Ne dubito ... 
Ocis . Davver ? ... 
D. Sal. Certa ne siate. 
Oas. (da sè) Dunque il b~ g lietto ~ apocri.f9 ·:~ 

Va ben; meglio cosi ! .... 
JJ .. Sa). Se in veèe sua con.cedere 

Voleste a me l'onore 
Di servirvi, lietissimo 
Ìo ne sarei ... . 

Oas . (con 1na lùdo) Voi? ... no, 
D. Sal. Cospetto!. .. Ah dunque trattasi ... "-
Oas. (sub ito e c. s.) 

~ on già di voi, Signore .... 
D. Sal. D' un segreto? ... 
Oas. (come $Opra) Può essere .. , .. 
JJ. Sal. G 1:1.lan te ? ... 
Oas. (c.ome sopra) Non lo so! 

Meco vorreste - mio buon Signor, 
Fare la parte - d' inquisitor; 

Ma il mio silenzio - punir saprà. 
La vostra indocile - curiosità. 
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Sedurmi è rnn o ... - timor uon ho ... 

Io posso rider e ... - ma parlar ... no. 

D.8al.(r:la sè)Dal suo labbrn, benchè muto) 
A bastanza ho già saputo 
E l' effetto ne vedrà. 

Di partir l'incauta spera, 
E non sa che prigioniera 
Qui cadere or 01· dovrà ! ... 

Oas. ( da sè) Ei da me saper vorria 
P ercbè ven o'o e chi m'invia. 
Ma deluso 1~marrà. 

Freme d' ira, in cor si rode ... . 
E il mio core se la. gode ... . 
Caro, a me nessun la fa ! .. . 

(a D. Salliist?'o tendendogli la. mano) 
Marchese, addio. -

D. Sal. Partite ? ... 
Oas. Si. 
D. Sal '' Ohe dire al Duca - per voi dovrò? ... 
Oas. " Nulla .... 
D. 8al. Ma pure? ... -
O((,s. Basta così. .. 
D. S al. " Un d etto solo ... -
Oas. (riclenclo ma lù:iosamente) Non parlo ... no. 
D. S al. " Se più sollecita - partir volete, 

E cco la porta - (accenna la porta a destrn ) 
Oa s. (avviandos i) Grazie ... 
D. Sal. In giardino. 

" P er questa scala - discenderete, 
" F__j poi .... 

Oas. B en noto - m' è già il cammjno. 
(s' ùichinn) salri.da, ed esce : la p orta si richiude di'etro di le1) 
D. Sal. (s' cwvicina alla porta e s1· pone a origliare con 

molta p1·e,nm·a, .finchè ildendo im piccolo g'n'do rep1·es­
o al di fuori dà in imo scoppio di riso e si avcm7,a con, 

la gùda clcl trionfo sul volto) - -· · - · 



_ De1nàermi sperava .... 
Povera paiza !. .. Ed ora l' ultimo colpo 
8i dia .... - R.umor cli passi 
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M . sembra udir .... (0 1·1'ylfr1.ndo 1:erso la porta 
Si.. .forse a sinistra) 

Lui !. . Oh' io per 01· mi celi ... 
'ren:.ipo non è che ad esso mi riveli. 

(esce dal merio) 

SCENA QUINTA. 

IliiS' BJa~J che c11tra dcilla porta a sin1'sfra co mpleta­

mente cl?:.rn11nato) ?°ndi la Reghaa. 

Ruv B. Ferito a morte! ... Slll mio brando ei st esso 
Mal cauto si gittò ! ... Fatale a tu tti 
Dunque son . io I. .. Si rompa 
Questo mnligno in.canto... (ca:i;a mi' m117lolla) 
Ma qual di passi - rum or? ... (depone sul fctv(jlo la 

amp1Jl1a e '1:a verso la porta di rnezzo), 
lleg. (ur-stita di velluto ne1·0 con un velo pcirimente nern 

s;.ul capo entra dal mciio) · Don Cesare ... 
R11y. B. (con gn'do rh'sperato) 

n('g. 
Jh1y B 
Reg. 

Giel !. .. Dessa ... 
Donde - così agitato? ... 

Perchè venisti ? ... -
Tu m) hai chiamato o • 

Ruy B. Io? ... 
Beg. Mi scrivesti ... -
Ruy. B. Ohe dici ? .. Io ? .. no. 
l?cy. (traendo un foglio e porgendolo a Rity Blas) 

Ma leggi dunque ... -
Ruy. B. (latJgc ) Una ier;Ttuile 

Svcntum pende - sulla niia, testa ... 
(da sè ) '' Gran Dio !. . che veggo !. . -

Beg. (proseguendo a leggere il b?'gli.etto) Ma la tempesta 
~~ La niia Regina: dis:pàder può.;,_ 
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" Nella 1ni'.a casa - vmiir vi supplico. !t. 

Rwlj B. {come sopra) 
' · Ah ! che obliato - l' avea !. . . 
R eg. · " Venuta 

" Io son ... 
R11,y B. ( con di'.spera;.ioJ1,è ' De4 !. . parti .: . - Tu sei _per,.. 
lteg. (trasalendo) · [duta!. .. 

" :Perduta ? . .. 
Ruy B. (come sppra) Fuggi ... :-
.Reg. (con premu,ra) Casilda ov' è ... 
Ruy B. " Io non la vidi ... -
Reg (co11, mas~frna sorpresa) Che ! ... Fia possibil e? ... 

" A. te poch' a.11zi - io l' inviai, 
" Ma non vedendola - tornar, yo]ai 
" Quì per proteggerti ... - vegliar su te. 

~uy B. (con sempre crescente insistenza ) 
· · Deµ ! parti .... fuggi .. '. - lascian~i ... salvati. 

SCENA SEST,4. 

Don Salrm,tio e eletti. 

D. Sal. (appn_risce sulla porta di 1nezzo) 
, E. tardi ! . .. 

Ri1,y B. e la R eg. (tra loro) Lui! ! -
Reg. (a D. Salliistio con alterezza ) Quì che volebe ? .. . 
D. Sal. fredcla,mente ecl q,vanzandosi) 

Dirvi che trono - più non avete ... 
Che vendicato - son io .. .. 

R eg. (come sopra) Non più? ... 
Io non v' intendo ... -

D. Sal. (come sopra) · · Mi spiego: uditemi ... 
Se questa tresca - da me svela,ta 
Or fosse ... 

Ruy B. e la R eg. (da lo.ro) Il vile !. .. -: 
D. Sal. ( come sopra) Disonorata· 

Sareste . .. 
Reg. (da sè con terrore) Dio ! ! - Salvami tu ! ... 
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D. Sal. E poi, rejetta ·- dal Re, ricovero Jc. s.) 
Vi fora un chiostro ... -

Reg. (1wnie sopra) Perduta io sono !... 
D. Sal. Ma ciò non bramo : - togliervi il trono (c. s.) 

Voglio e lasciarvi - la libertà. 
Reg. Come? 
D. Sal. Un divorzio - vi salva e agevole 

Cosa ottenerlo - per voi sarà. 
(cava 1una lettera e gliela mostra) 

Al Re diretta - è q~rnsta lettera 
Con il consenso - vostro ... firmate .. . 
Quindi Madrid - con lui lasciate ... . 
li:' pronto un cocchio;;, - . 

lluy B. (da, sè come colpito da un'idea) Ohimè 
Reg. (da sè titubante) _ Che far? .•• 
D. Sal. O l' onta e il chiostro - o con Don Cesare 
· Sposa felice - vivere ... e amor .•.. 

t ricco, è bello, è nobile, 
V'·ama d' arJente amore, 
Vale più assai d' un, soglio 
Del mio congiunto il core ! ... 

Con lui la gioja e l'estasi 
D' un corrisposto affetto 
Lungi da qui v' attendono 
Sotbo indiviso tetto 

Reg. (da sè come sopm) 
Che fa1· ? .... 

D.Sal. (a Riiy B. sottovoce) Per voi m) adopero, 
Farvi felice io voglio. 

Riiy B. Tutto ora intendo!. .. Ah! Sà.tana 
Più fiero esser non può ! ... 

D. 'Sal. (alla Regina) 
}..,irmate questo foglio 

E poi partite ... 
Ruy · B. (con slancio vedendo la R egina, clic s) avv·ia al 

tavolo per finnure) Ah ! no ! !. .. 
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Ruy Blas e non Don Cesare 

E il vero ·nome mio .. . 
Uno staffier son io .. . 
Conte non sono ... 

Reg. (fulminata) Orror ! ! ..• 
Ruy B. (a D. Sallustio con .fierezza) 

"Ah ! troppo vile ed empio, 
" Signor, voi mi credeste !. .. 
" Io d'un servo ho la veste, 
" Ma voi ne avete il cor. 

D. Sal. (alla Regina confredda ironia) 
Nulla. volea nascondervi 

Avrei par .topoi : 
La vostra ancella in moglie 
Darmi voleste voi, 

E per amante in cambiò 
Un servo mio vi dò. 

R-uy B. (c~ffèrra l'elsa della spada di D. Sctllustio, la 
trae rapidamente dal fodero, s'i slanc1:a verso la 
porta di rnezzo la chi-ude e ne toglie la chiave) 

D. Sal. (con -urlo di rabbia) 
Olà! ... 

Ruy B. Tacete : il fulmine 
Dell' ira mia scoppiò ! ... -

Angeli o démoni - in vostra aita 
Chiamate .. . è vano ... - pietà non sento. 
Fu lungo e orribile - troppo il tormento, 
Che il cor finora - mi lacerò ! ! ... 

Morir dovete .... -
R eg. Per la sua vita 

Io vi sGongiuro ... - a lui perdono ... 
Perdere io voglio - l' onore e il trono, 
Ma il sangue suo - versar non vuò. 

Ri1,y B. Per lui pregate - che a vostro danno 
Così vilmente - finor tramò? ... 
P regate invano : - dell' empio ing·anno 
P unir lo deggio . ; . - punir lo vuò ! ... 
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D. Sal. Schiµdi quell' uscio ... - - deponi il brando ... 

St-rano è l' orgoglio - d' un servo in cor !.. .. 
Del tuo padron.e - trema al comando ... 
Paventa, o: stolto, - del mio furor!.•-.•-

Reg. Sì, per lui prego : la trama _abbietta 
Sopra il mio core - poter non ha 
È. nel perdono - la mia vendetta, 
Col mio d1sprezzo - punito è già. 

Riiy B. Muori.... (a D. Sallusti0 ùiv-estendolo) 
JJ. Sal. . Oh.e tenti? ... -
R uy. B. (ìevando la punta, della spada càntro il petto di 

D. Sallustio e spingendolo ve\ ·-P la porta a. destra) 
Là ... là 

Reg. Sei mio._ 

R1.iy B. 
D . Sal. 

RuyB. 

D. Sal. 

Vi prego ... 
( wrne sopra)' È tardi ! . . . -
(con urlo di disperazione) Oh! mio furor L. . 
Un brando! ... 
(coii amarissimo scherno e incalzandolo smipre) 

Un vile - staffier son io .. . 
Non potrei battermi - con voi, Signor ! .. . 
(rinculando sino alla porta, esce inseguito da 

R-uy Blas, che già puntava al suo petto la spuda) 

SCENA ULTIMA. 

La G.egiua indi Jiuy Bfas,, 

R eg. (cadendo ùi ginocchio e levando g1i occhi al Cielo) 
Signor, sulle mie colpo 
Discenèl_a il tuo perdono ! ... 
Prostrata nella polvere-
La tua bontà divina 
Io per l'ucciso e l' uccisor·e imploro !._ •• 

R uy B ~ (esce dalla porta a destra senza spada, si.fe1'ma 
siilla soglia e volgeiidosi alla R egina, che aspelta 
da, liii ansiosainente una parola; la dice) 
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Salva voi siete : (poi dopo una _pa-usll} 

Or libero 
Mi sia parlar conces,so ..• 

Reg. ( con alterezza) 
Signor ... 

Ruy B. (ùi tono umilissinio) Di me non prenda:vì 
Timore ... io non m' appresso ... 

Ma dirvi vuo' che un raggio 
Splende in me pur d' onore ... 
Che un vil non sono, e no.bile, 
Se non ìl nome, ho il core, -

Amor, che mente ed anima 
Inebriò, mi vinse ... 
Amor nel suo delirio 
La mia ragione estinse ... 

Reg. (e. s .. e m,11,wvendo alcuni passi verso. la pcn·ta di 
Uscire io voglio... mezzo) 

RuyJ]. _(c·.s.) Unultimo, 
Accento ... 

Reg. (c. s.) E ancor? uo 

EiJ:Y B. (c. s.) Poss' io 
Sperar perdono ? .. ~ 

B,eg. (c. s.) A Dio 
Chiedetelo, Signor. 

R ity B~- (c. s) Nè l'avrò mai dall'angelo, 
Che tanto offesi e amai?~·.-

.t[,eg. (risolida) No ... 
llny B~ (co-ni aece1ito di p'l'Ojondo dolo1re) 

Ileg. (c. s.) 
ug B~ 

(p?.1ende 
Reg. (atterita) 

Giuratelo ... 
Mai r ... 

Spegniti dunque, o cor !. . : 
l' ampolla ehe è swl tavolo, e 

Che feste ? ... 
Rity B. (con mestissima calma) Un balsamo 

Versai nel seno .. , 

beve) 



R eg. {c. s.) Oì~lo !. .. Un veleno !. .. ~ 
La morte! ... 

Rity B. (c. s.) No. 
Morte era il vi vere 

Da voi sprezzato ..• 
R eg,, Se perdonato 

Ruy B. 

Reg,. 

V'avessi ... 
Termine 

Ai giorni miei 
Benedicendovi 
Pur dato avrei. 

l>eh ! rivolgetemi 
U u guardo, un detto .. • 
Pietà del misero, 
Del maledetto ! ... 

Se fui colpevole, 
· Scontai l' error 

Col più terribile 
D' ogni dolor ! ... 

Deh ! m'odi._ .. gua~dami .. : 
Rispondi ... io sono, 
Che imploro, o misero, 
Il tuo perdono !.. . 

Svanì l' orgoglio, 
Ti parla il cor; 
Ti parla il gemito 
Del mio dolor ! ... 

Ruy B. (vacilla) Ohimè !.. . 
R eg. (accorrendo a lui p1'ena dispavenfo) 

Don Cesare ! .. . 
.'8,11,y B. (c. s.) Ruy Blas mi chiamo .. . 
Reg. (con supi·emo trasporto d! amore) 

Ruy Blas, io t' amo !. . • 
Riiy B. (mggiante di g1'.oja) 

Dio ! . . . m' ama ancor f ••• 
R eg,. Soccorso . . • 

(cad,-) 
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R uy B. È inutile.. . (le dà una chiave) 

" Quell' uscio aprite ... 
" Qui tutto ignorasi 
" Sicura uscite .. . 

R eg. " Ohimè !. .. Qual tremito !. .. 
. R uy !]. (con voce semisp~nta) 

Io muojo amato 
E perdonato . 
Dal tno bel cor ... 

M uojo in un estasi 
Di gioja .. . addio. .. (muo1·0) 

Reg. (scuotendolo) Ruy Blas, rispondimi ... 
Ruy Blas . .. gran Dio ! !. .. 

( si· getta sul siw corpo oppressa dal do l oreJ ed intanto 
cala la tela). 
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